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Il CdS in “Educazione al Patrimonio Archeologico e Artistico” (Archaeological and Artistic Heritage Education) è una LM
interclasse tra la LM-2 ARCHEOLOGIA e la LM-89 STORIA DELL’ARTE. Esso intercetta l’esigenza di formazione di figure
con solido background nelle discipline, strettamente intrecciate, delle due classi di riferimento, in grado di svolgere la
funzione di educatori al patrimonio mediando i contenuti e gli strumenti interpretativi propri del patrimonio culturale: un
compito considerato tra quelli fondamentali delle figure professionali dell’archeologo e dello storico dell’arte (DM n. 244 del
2019, ex DL n.42 del. 2004, art. 9bis), e rilevante negli ambiti dell’istruzione scolastica e della formazione permanente, per
la crescente attenzione alle competenze trasversali e di cittadinanza attiva. Nonostante l’interesse vieppiù manifesto, a
livello nazionale e internazionale, per l’educazione al/attraverso il patrimonio culturale e per la connessa promozione dei
processi di interpretazione e (ri)appropriazione collettiva del cultural heritage, finora nell’istruzione universitaria il tema
dell’educazione al patrimonio è stato delegato a qualche insegnamento sporadico generalista o, al più, a master, senza
saldarsi in un percorso coerente con la formazione avanzata nelle discipline del patrimonio culturale. L’istituzione di un
CdS interclasse LM-2 – LM-89 col suddetto orientamento, ma tale, comunque, da soddisfare appieno i requisiti curriculari
di entrambe le classi, rappresenta quindi una novità nel panorama universitario italiano, e consente di integrare
vicendevolmente le conoscenze disciplinari indispensabili per la funzione dell’educatore al patrimonio archeologico e
artistico. Il corso prefigura sbocchi lavorativi principalmente nell’ambito dei servizi educativi dei musei, luoghi della cultura
e istituti del patrimonio culturale, nelle scuole e nella formazione permanente, ma, garantendo una solida preparazione
nell’ambito archeologico e storico-artistico, consente di adire anche agli altri sbocchi professionali contemplati per
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l’archeologo e lo storico dell’arte di II fascia (come definiti dal succitato DM 244/2019) e ai percorsi per l’insegnamento,
previa maturazione dei requisiti richiesti a tutti i laureati in Archeologia e in Storia dell’arte.
Il CdS opererà presso il Polo Territoriale Universitario di Agrigento, rinnovando la tradizione della presenza (dal 1992)
dell’Ateneo con corsi dell’ambito dei beni culturali, tesi a valorizzare la vocazione preminente del territorio, a partire dalla
celeberrima Valle dei templi (riconosciuta dall’UNESCO di eccezionale valore universale), e a incrementare la
consapevolezza delle radici storico-culturali del Paese all’interno dell’area mediterranea e della compagine europea. Tra
l'altro, grazie alla nomina di Agrigento 'capitale italiana per la cultura nell'anno 2025', il CdS potrà giovarsi, al suo avvio, di
un clima culturale particolarmente fecondo. In considerazione di tutto ciò, alcuni insegnamenti saranno erogati in lingua
diversa dall’italiano (inglese e francese), allo scopo di offrire competenze utili in un contesto più ampio. La cooperazione
con gli Enti del Patrimonio culturale, insieme ad un’organizzazione innovativa e flessibile, consentirà di dare alla didattica
una forte impronta laboratoriale e professionalizzante. In particolare, almeno 26 CFU sono riservati ad attività laboratoriali
(12 CFU di insegnamenti laboratoriali di settori caratterizzanti, per metà svolte in lingua inglese, e 6 di perfezionamento
informatico e linguistico) e di tirocinio esterno (8 CFU, pari mediamente a 8 settimane), , mentre la tesi finale (12 CFU) è
concepita come trattazione di un caso studio inerente, che consenta allo studente di applicare le conoscenze e
competenze disciplinari e trasversali acquisite.

Link: https://www.unipa.it/dipartimenti/cultureesocieta/cds/educazionealpatrimonioarcheologicoedartistico2314 ( Sito web
del CdS ) 

https://www.unipa.it/dipartimenti/cultureesocieta/cds/educazionealpatrimonioarcheologicoedartistico2314
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QUADRO A4.a Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo

All’interno di un percorso integrato di taglio storico-archeologico e storico artistico, il CdS mira in particolare a soddisfare
l’esigenza di professionalità funzionali all’educazione al patrimonio, oltre agli ambiti tradizionali della conservazione,
gestione e valorizzazione dei beni culturali, nello spirito della cosiddetta “Convenzione di Faro”, ratificata da 20 Paesi
membri del Consiglio d’Europa, compresa l’Italia, che ha espressamente ricondotto nell’alveo dei diritti fondamentali
dell’individuo la fruizione consapevole e la condivisione del patrimonio culturale.
L’obiettivo è di definire e qualificare ulteriormente la figura dell’educatore museale e dell’operatore ai servizi educativi dei
luoghi della cultura, come anche del personale docente e dei futuri docenti scolastici di discipline storico-arstistiche e
umanistiche con una formazione mirata, che valorizzi le indispensabili competenze avanzate sui beni archeologici e storico
artistici al centro delle azioni di educazione al patrimonio. 
Sulla base di questi presupposti, il progetto formativo si incentra sulle discipline caratterizzanti comuni alle due classi LM-2
e LM-89, implementate da alcuni settori caratterizzanti per una classe e affini per l’altra (o viceversa) che forniscono la
necessaria completezza di conoscenze sui contesti storico-culturali, sulle fonti e sugli aspetti tecnici e conservativi,
normativi e finanziari, garantendo quella robusta formazione nelle discipline del patrimonio archeologico e artistico che è
imprescindibile per la qualità e l’efficacia dell’attività dei laureati; a tal fine la formazione disciplinare suddetta, attraverso la
selezione di temi e percorsi, la didattica laboratoriale e la pratica, è declinata in funzione dell’interpretazione del
patrimonio, del trasferimento delle conoscenze e dell’acquisizione di capacità operative specifiche da parte dei laureati.
Il CdS prevede una robusta serie di insegnamenti obbligatori, e alcuni opzionali più laboratori dedicati al perfezionamento
linguistico nello specifico ambito di interesse (lingua inglese B2), e alle abilità informatiche specifiche, nonché una
cospicua attività di tirocinio, oltre ai CFU a scelta libera dello studente e ai CFU dedicati alla prova finale, che consentirà di
applicare ad un caso studio significativo le conoscenze e competenze acquisite. 12 CFU sono dedicati ad insegnamenti
laboratoriali negli ambiti caratterizzanti, reputati indispensabili per la spiccata declinazione del corso, di cui metà sono
svolti in lingua inglese. Agli studenti sarà data l’opportunità di seguire altri due insegnamenti in lingua diversa dall’italiana,
per conseguire una formazione più spendibile in ambito europeo e per poter trasmettere ad una più ampia platea le
competenze disciplinari acquisite. Sono, infine, previste delle attività didattiche integrative di carattere trasversale, in
particolare seminari inerenti temi dell’educazione al patrimonio e della pedagogia dei beni culturali da parte di soggetti
qualificati del settore.
Le discipline coprono gli ambiti della Storia antica e Archeologia, Storia dell’arte e Museologia, Storia dell’architettura,
Restauro e Discipline chimico-fisiche per la diagnostica e il restauro, Storia moderna e Archivistica, Economia e
Legislazione, in modo da soddisfare compiutamente i requisiti di ambedue le classi LM-2 e LM-89 e, soprattutto, da
garantire una robusta preparazione negli ambiti caratterizzanti, ai quali si è attinto anche per le discipline affini, e un’ampia
versatilità per gli sbocchi post laurea: si vuole infatti lasciare ai laureati la possibilità di optare, a seconda delle opportunità
che si profileranno loro, anche per gli altri sbocchi consentiti dalle due classi, quali archeologi o storici dell’arte di II fascia,
o di adire ai percorsi per l’insegnamento secondario.
In particolare, l’integrazione delle discipline archeologiche (che coprono l’archeologia e la storia dell’arte classica, la
preistoria e l’archeologia dei paesaggi), storiche (dell’antichità e dell’evo moderno) compreso l’ambito archivistico, storico-
artistiche (relative al medioevo e all’età moderna, alla museologia nonché alla storia dell’architettura) e della diagnostica,
restauro, legislazione, economia fornisce al laureato una formazione completa, sia che opti per la classe LM-2 sia che
scelga la classe LM-89, per potersi orientare anche agli ambiti della conservazione, gestione museale e valorizzazione,
con riferimento ai beni e contesti archeologici così come ai beni e contesti di interesse storico-artistico.
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QUADRO
A4.b.1 

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Sintesi

Conoscenza e
capacità di
comprensione

Gli studenti dovranno acquisire conoscenze avanzate sui beni culturali storico-
archeologici e storico-artistici e spiccata capacità di interpretazione degli stessi, in
relazione con il contesto storico, sociale e culturale di pertinenza, unitamente alle
competenze e abilità volte alla mediazione di tali conoscenze a partire dagli stessi
beni, e alla creazione di percorsi educativi e attività di formazione permanente
incentrati sul patrimonio culturale.
In particolare, i laureati avranno padronanza degli aspetti più significativi e dei
nessi che collegano le diverse componenti del patrimonio archeologico dalla
preistoria alla fine del mondo antico (manufatti, monumenti e contesti, immagini e
stili, paesaggi, pratiche e significati, committenze), nel loro significato storico e
culturale più ampio, così come sul patrimonio artistico (compresa la storia
dell’architettura, il collezionismo e la museologia), intesi in riferimento alla società
odierna e quindi alle problematiche della conservazione e del restauro, della
“public archaeology” e “public history”, della fruizione dei musei e beni artistici,
degli archivi e del digitale, e con particolare riferimento alle prospettive
dell’educazione. Dovranno acquisire la capacità di comprendere testi specialistici
e di interpretare il linguaggio figurativo, le tecniche, le forme artistiche e
monumentali delle civiltà antiche e moderne e i caratteri dei paesaggi storici.
Inoltre dovranno conoscere e utilizzare con proprietà di lessico la lingua inglese,
per le specifiche finalità dell’educazione e interpretazione del patrimonio culturale
archeologico e artistico. Al conseguimento di tale obiettivo mirano lo spettro di
discipline curriculari proposte, tali da combinare i diversi ambiti legati allo studio
delle produzioni artistiche e artigianali e dei contesti archeologici, degli
insediamenti e dei paesaggi, dei manufatti e dei monumenti antichi e moderni,
inseriti in un chiaro quadro storico-culturale, e le ulteriori attività formative di
carattere laboratoriale e pratico-applicativo, che mirano specificamente alla
sperimentazione e progettazione di percorsi educativi incentrati sul patrimonio,
anche in lingua diversa dall’italiano.

 

Capacità di
applicare
conoscenza e
comprensione

I laureati dovranno impadronirsi, attraverso l’esperienza laboratoriale che
coinvolge diverse discipline e approcci, delle metodologie indispensabili per lo
studio e l’interpretazione del patrimonio storico-archeologico e artistico nella
molteplicità delle sue manifestazioni e implicazioni storiche, e per mediarne
contenuti e chiavi di lettura in contesti educativi informali. Essi dovranno applicare
le conoscenze disciplinari avanzate e le metodologie acquisite per interpretare i
beni culturali storico-archeologici e storico-artistici, mettendoli in relazione con il
loro contesto storico, sociale e culturale, e per creare percorsi educativi e attività
di formazione permanente incentrati sul patrimonio culturale. I laureati dovranno
maturare la capacità di definire ed elaborare progetti educativi secondo le
specificità dell’Istituto in cui si troveranno ad operare, e pertanto di curare e
gestire i rapporti con Enti e Istituzioni pubbliche e private, in particolare del settore
dei beni culturali (musei, parchi archeologici, fondazioni, etc.) e della formazione



QUADRO
A4.b.2

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Dettaglio

(scuola, università, educazione verso gli adulti) nella prospettiva dell’educazione
permanente. Essi dovranno acquisire capacità di applicare un approccio critico,
aperto e multidimensionale, alle testimonianze culturali, e concepire un approccio
sistemico alle opportunità del digitale attraverso cui sviluppare nuovi processi
educativi. 
Attraverso le conoscenze e abilità acquisite, i laureati dovranno essere in grado di
interpretare i manufatti/artefatti e i contesti/monumenti di età antica, medievale e
moderna, nonché gli insediamenti/paesaggi storici e le collezioni, inquadrandoli
con prontezza nel relativo orizzonte storico-culturale; grazie a queste, dovranno
sapere costruire percorsi di conoscenza incentrati sui beni archeologici e artistici,
anche con l’ausilio dei mezzi digitali e informatici.
Le metodologie didattiche funzionali al conseguimento degli obiettivi prefissi
coniugano lezioni frontali, con esercitazioni in aula (o in campo o in
museo), a moduli laboratoriali e a laboratori per gli ambiti disciplinari fondanti e
per il perfezionamento linguistico e informatico; a questi si affiancano seminari
trasversali, che mirano ad orientare su problematiche dell'ambito dell’educazione
al patrimonio ovvero del contesto lavorativo. Lo stesso vale per le attività di
tirocinio.
La verifica del conseguimento degli obiettivi, effettuata via via nel corso della
didattica in aula o in laboratorio attraverso la proposizione di esercizi di lettura di
manufatti, allestimenti, piante, carte tematiche, testi, stratigrafie etc., e
l’elaborazione di percorsi didattici/educativi connessi a temi o manufatti specifici,
è demandata alla prova finale di ciascun insegnamento, che riguarderà casi
studio e quesiti opportunamente calibrati in riferimento al programma svolto e agli
obiettivi specifici di ciascuna attività didattica.

Area archeologia e storia dell'arte antica ARCH-01/A; ARCH-01/D; ARCH-01/F

Conoscenza e comprensione

Gli studenti dovranno coniugare le conoscenze storico-archeologiche e storico-artistiche avanzate sul mondo antico
con la capacità di enucleare all’interno del patrimonio archeologico temi di approfondimento, attorno ai quali costruire
percorsi didattici e didattico-museali, per la divulgazione e l’educazione al patrimonio di un pubblico variegato e non
specialistico.
Essi dovranno avere un quadro chiaro e articolato della cultura materiale, insediativa, artistica e architettonica
dell’antichità, nel suo sviluppo diacronico e nelle connessioni diacroniche, ed essere in grado di decifrare linguaggi
figurativi e proprietà tecnico-manifatturiere dei reperti e monumenti, nonché i caratteri dei paesaggi storici antropizzati.
Al conseguimento di questi obiettivi mirano le discipline curriculari proposte, che riguardano le civiltà preistoriche,
l’archeologia e storia dell’arte classica e l’analisi dei paesaggi storici. La didattica frontale sarà strettamente integrata
con la didattica laboratoriale, che avrà un ruolo centrale nella formazione degli studenti, consentendo di trasformare le
conoscenze e le competenze acquisite in capacità operative nel campo dell’educazione e divulgazione del patrimonio
culturale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione



I laureati dovranno essere in grado, attraverso le cognizioni e abilità acquisite, di interpretare i manufatti e i prodotti
artistici, i contesti, gli insediamenti antichi, inquadrandoli nel corretto orizzonte storico-culturale e individuandone le
connessioni, e di applicare le metodologie e conoscenze acquisite nella prospettiva dell’educazione al patrimonio
culturale e dell’elaborazione di percorsi didattici e didattico-museali.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ARCHEOLOGIA E STORIA DELL’ARTE CLASSICA: TEMI E PERCORSI url 
COMUNITÀ ANTROPICHE ED AMBIENTE IN ETÀ PREISTORICA url 
INTERPRETAZIONE DEI PAESAGGI STORICI url 
TRANSLATING ARCHAEOLOGY FOR THE PUBLIC url 

Area storico-artistica e storico-architettonica ARTE-01/A; ARTE-01/B; CEAR-11/A

Conoscenza e comprensione

Conoscenza avanzata della storia delle arti visive e consapevolezza delle problematiche relative alla tutela, fruizione e
comunicazione del patrimonio storico-artistico; solida capacità di analisi metodologica; solida conoscenza dei
lineamenti fondamentali dello sviluppo storico dell’architettura. Capacità di interpretare i manufatti e i prodotti artistici,
nonché i manufatti architettonici, in relazione al contesto culturale pertinente e alle caratteristiche tecnico-esecutive ed
estetiche. Il conseguimento degli obiettivi avverrà tramite lezioni frontali, esercitazioni in aula o in siti tematici, visite
guidate ad istituzioni museali e legate ai beni culturali per un confronto diretto con le opere d'arte e con il
funzionamento effettivo delle strutture. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità e padronanza nell’orientarsi sull’evoluzione degli esiti artistico-architettonici dal medioevo fino alla modernità,
riconoscendo e sapendo collocare cronologicamente e geograficamente i prodotti artistici e i manufatti architettonici,
da porre in una visione sincronica in ambito europeo, mediterraneo e internazionale.
Lo studente dovrà applicare le conoscenze e competenze acquisite nell’interpretazione del patrimonio storico-artistico
ed architettonico per la costruzione di percorsi ed attività di educazione al patrimonio.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
STORIA DELL’ARCHITETTURA: TEMI E PERCORSI url 
STORIA DELL’ARTE MEDIEVALE (modulo di STORIA DELL’ARTE MEDIEVALE E MODERNA: TEMI E PERCORSI)
url 
STORIA DELL’ARTE MEDIEVALE E MODERNA: TEMI E PERCORSI url 
STORIA DELL’ARTE MODERNA (modulo di STORIA DELL’ARTE MEDIEVALE E MODERNA: TEMI E PERCORSI)
url 

Area storica STAN-01/A; HIST-02/A; HIST-04/C

Conoscenza e comprensione

Il corso di Public History mira, attraverso l’approfondimento dei contenuti disciplinari e la pratica laboratoriale sui temi
affrontati durante le lezioni, a dare una formazione specifica, che possa applicare in modo corretto ed efficace la
conoscenza e la metodologia della storia in ambiti il più possibile professionalizzanti, per formare in particolare le
figure di “public historians”, ossia ricercatori e comunicatori storici all’esterno degli ambiti accademici e scolastici. La
discussione intorno alle fonti documentarie che servono alla ricostruzione dei principali eventi storici del passato, con
particolare riferimento alla storia antica costituirà inoltre un momento di riflessione critica e di apprendimento

https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
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https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025


metodologico. Il corso di Società e cultura in età tardo-medievale e moderna, accanto al tema suddetto delle fonti,
mira ad analizzare, in una prospettiva culturalista e diacronica, il carattere processuale del rapporto tra comunità,
ambiente e cultura, con particolare attenzione all’osservazione dell’utilizzo pubblico della storia, alle fonti e al ruolo da
esse svolto nei processi di costruzione identitaria. Integra tale formazione quella data dalla disciplina archivistica tanto
in chiave tradizionale quanto in prospettiva più ampia: in particolare, si propone una fruizione e utilizzazione del
patrimonio documentario per la narrazione e la divulgazione di fatti e luoghi e contesti, nonché per l’elaborazione di
percorsi didattici che partano dalle fonti documentarie. 
Un insegnamento laboratoriale disciplinare in lingua inglese consentirà, inoltre, di affinare il lessico e impostare
percorsi didattici per fruitori anglofoni.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Al termine del corso gli studenti devono acquisire una capacità di ricerca autonoma e di ideazione di progetti culturali
nel settore della public history, mostrando una visione d’insieme sui molteplici processi che concorrono alla creazione
di prodotti culturali, soprattutto attinenti ai contenuti disciplinari e alla valorizzazione di patrimoni culturali di notevole
interesse storico. Parimenti, saranno in grado di orientarsi in autonomia nel sistema conservativo degli archivi in Italia:
sapranno, infatti, individuare con precisione le informazioni contenute negli archivi e utilizzarle in diversi ambiti e
contesti, in chiave di educazione al patrimonio e valorizzazione del potenziale narrativo degli archivi.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
IL PATRIMONIO ARCHIVISTICO IN PROSPETTIVA MAB url 
PUBLIC HISTORY: STORIA ANTICA PER IL XXI SECOLO url 
SOCIETÀ E CULTURA IN ETÀ TARDO-MEDIEVALE E MODERNA url 
TELLING HISTORICAL NARRATIVES FROM CULTURAL HERITAGE url 

Area della museologia ARTE-01/D

Conoscenza e comprensione

Lo studente dovrà acquisire competenze sia di carattere storico che metodologico, ai fini dell’analisi critica di temi e
contesti di interesse della disciplina, particolarmente per quanto riguarda l’ambito delle arti decorative e del
collezionismo. Un approfondimento di carattere laboratoriale orienterà gli studenti sulle prospettive dei musei e media
digitali. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti, al termine del corso, saranno in grado di applicare le conoscenze e le abilità acquisite alla lettura e
all’interpretazione dei manufatti artistici e delle collezioni, e all’elaborazione di soluzioni didattiche per l’apprendimento
destinate a target di pubblico differenziati. Tali capacità vengono sviluppate tramite attività seminariali, di studio
personale, lezioni frontali e visite guidate, e il laboratorio integrato dedicato a musei e media digitali.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
MUSEOLOGIA E STORIA DEL COLLEZIONISMO PER LE ARTI DECORATIVE url 

Area del restauro e delle scienze della conservazione CEAR-11/B; CHEM-02/A

Conoscenza e comprensione

https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
Utente
Nota

Utente
Nota
Aggiungere qui o altrove Educazione al patrimonio sonoro



I contenuti del corso di Restauro si prefiggono di far acquisire agli studenti la conoscenza di temi del patrimonio
culturale, specie architettonico e archeologico, in funzione pedagogico-educativa inquadrandoli nel contesto culturale
contemporaneo caratterizzato dal Codice dei beni culturali e dalla Carta di Faro in cui la fruizione, la valorizzazione, i
rapporti pubblico/privati e la condivisione con le comunità diventano elementi centrali. Attraverso l’illustrazione di casi
emblematici di restauro e l’attuazione di passeggiate patrimoniali si metteranno in evidenza inedite narrazioni e
capacità di lettura e interpretazione dei valori autentici e contemporanei, cercando di affinare le competenze degli
allievi per la loro futura attività di educatori al patrimonio culturale. Il corso di Archeochimica, a sua volta, guiderà lo
studente alla comprensione dei caratteri materici e delle tecniche esecutive dei manufatti archeologici e artistici, della
struttura chimica di tali materiali e della sua trasformazione e degradazione nel tempo, in considerazione del contesto
ambientale e microclimatico. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti dovranno saper declinare in chiave contemporanea l’interpretazione dei monumenti archeologici e
architettonici; dovranno sapere utilizzare la terminologia tecnica e scientifica durante tutti i processi di applicazione e
mediazione delle conoscenze acquisite, ed essere in grado di adeguarne l’esposizione ai destinatari, mantenendo la
correttezza scientifica delle informazioni. Essi saranno in grado di comprendere i nessi tra aspetti materiali e aspetti
culturali, tra la scienza, l’archeologia e l’arte.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ARCHEOCHIMICA url 
RESTAURO E INTERPRETAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE url 

Area economica-giuridica ECON-06/A; GIUR-06/A

Conoscenza e comprensione

Le discipline dell’area si propongono di far conoscere agli studenti l’assetto normativo dei Beni culturali storico-
archeologici e storico-artistici, in campo nazionale ed internazionale; mirano inoltre a fornire le competenze
economico-giuridiche di base per fornire agli studenti capacità di progettazione e coordinamento di attività educative al
patrimonio storico-archeologico e storico-artistico in contesti integrati con altre Istituzioni. Lo studente dovrà altresì
avere piena consapevolezza delle indicazioni presenti nella “Convenzione di Faro”, che ha messo in primo piano
l’esigenza di formare figure professionali funzionali all’educazione al patrimonio. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Al termine del corso gli studenti dovranno essere in grado di farsi promotori dell’esercizio dei diritti fondamentali
dell’individuo nella fruizione consapevole e nella condivisione del patrimonio culturale. Essi acquisiranno la capacità di
progettare e gestire attività educative mirate ad attuare le norme e le indicazioni che riconoscono il valore della cultura
come diritto primario e come strumento di coesione e sviluppo sociale. 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ECONOMIA E PROGETTAZIONE url 
LEGISLAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE ED EDUCAZIONE url 

Area delle conoscenza informatiche e telematiche UAF

Conoscenza e comprensione

https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025


Conoscenza dei più comuni strumenti informatico-tecnologici per la didattica del patrimonio culturale. Conoscenza dei
principi tecnico-scientifici e comprensione delle normative vigenti nel campo delle scienze computazionali applicate al
patrimonio culturale; sviluppo di un linguaggio appropriato e delle competenze necessarie per mediare tra le figure
specializzate nella creazione di contenuti digitali e le fasce di utenza dei programmi educativi. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Mediante l’applicazione delle conoscenze storico-archeologiche e storico-artistiche e nel rispetto delle normative
nazionali e internazionali, lo studente dovrà essere in grado di concepire e implementare progetti finalizzati
all’educazione e fruizione del patrimonio culturale adattati alle specifiche peculiarità del contesto e dei destinatari,
considerando sia le opportunità offerte dal medium digitale sia gli eventuali limiti tecnici correlati allo specifico caso in
esame.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
EDUTAINMENT E TIC PER IL PATRIMONIO CULTURALE url 

Area linguistica UAF; STAN-01/A; ARCH-01/D

Conoscenza e comprensione

UAF - Ulteriori conoscenze linguistiche (Laboratorio in lingua inglese English for cultural heritage): Conoscenza delle
strutture grammaticali e del lessico comune e disciplinare; comprensione del contenuto di dialoghi, relazioni orali e
testi scritti in lingua inglese secondo il livello intermedio B2.
Conoscenza di livello intermedio superiore della lingua inglese, con particolare riferimento ai lessici disciplinari
dell’area del patrimonio archeologico e artistico e alla mediazione dei relativi contenuti.

Inoltre, alcuni laboratori / insegnamenti disciplinari in lingua inglese e francese mireranno a:
conoscenza del lessico disciplinare e comprensione di testi inerenti l'archeologia e la storia dell’arte: tale obiettivo sarà
perseguito all'interno di una selezione di discipline/laboratori curriculari, erogata in lingua inglese, nonché in un
laboratorio linguistico dedicato.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di esprimersi correttamente in lingua inglese; capacità di comprendere testi scritti e orali, specie dell'ambito
di riferimento, in conformità con il livello intermedio B2.
Capacità di spiegare temi e oggetti inerenti al patrimonio archeologico e artistico utilizzando un lessico appropriato,
graduato secondo l’interlocutore.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
COMUNITÀ ANTROPICHE ED AMBIENTE IN ETÀ PREISTORICA url 
ENGLISH FOR CULTURAL HERITAGE url 
INTERPRETAZIONE DEI PAESAGGI STORICI url 
PUBLIC HISTORY: STORIA ANTICA PER IL XXI SECOLO url 
TELLING HISTORICAL NARRATIVES FROM CULTURAL HERITAGE url 
TRANSLATING ARCHAEOLOGY FOR THE PUBLIC url 

https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025


QUADRO A4.c Autonomia di giudizio
Abilità comunicative

Area trasversale Educazione e interpretazione del patrimonio storico-archeologico e artistico: laboratori degli
ambiti STAN-01/A; ARCH-01/D; ARTE-01/D; seminari su tematiche trasversali

Conoscenza e comprensione

Conoscenza, attraverso l’esperienza laboratoriale, delle metodologie indispensabili per lo studio e l’interpretazione del
patrimonio archeologico e artistico nella molteplicità delle sue manifestazioni e implicazioni storiche, e per mediarne
contenuti e chiavi di lettura in contesti educativi informali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di applicare le metodologie acquisite per interpretare i beni culturali storico-archeologici e storico-artistici,
mettendoli in relazione con il loro contesto storico, sociale e culturale, e per creare percorsi educativi e attività di
formazione permanente incentrati sul patrimonio culturale

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
MUSEOLOGIA E STORIA DEL COLLEZIONISMO PER LE ARTI DECORATIVE url 
TELLING HISTORICAL NARRATIVES FROM CULTURAL HERITAGE url 
TRANSLATING ARCHAEOLOGY FOR THE PUBLIC url 

Area trasversale: esperienza professionale

Conoscenza e comprensione

Conoscenza dei principali ambiti di applicazione della professionalità del laureato in Archeologia o in Storia dell’arte,
con particolare riferimento al campo dell’Educazione al patrimonio culturale, e delle relative modalità procedurali
nonché delle problematiche operative. Conoscenza dei contesti lavorativi di riferimento. Comprensione delle
procedure di intervento e delle modalità di adeguamento ai relativi vincoli (dati ad esempio da tipologie di destinatari e
di attori coinvolti, tempistiche, budget, siti/luoghi coinvolti) e obiettivi. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Attraverso un'esperienza di stage-tirocinio presso Enti, Istituti, Aziende etc. operanti nel settore della conservazione,
tutela, valorizzazione dei beni archeologici e artistici, con particolare riferimento ai musei e luoghi della cultura, ovvero
presso gli Istituti scolastici gli studenti conseguiranno la capacità di applicare nel contesto lavorativo di
riferimento le conoscenze teoriche e le abilità acquisite nel loro percorso formativo, rispettando i vincoli e i protocolli di
intervento vigenti e interfacciandosi con gli attori istituzionali e sociali coinvolti, in particolare nella progettazione e
conduzione di percorsi e attività formative di educazione al patrimonio artistico e archeologico.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
TIROCINIO url 

https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5730&annoAccademico=2025


Capacità di apprendimento

Autonomia di
giudizio

Il laureato dovrà essere in grado di interpretare e descrivere correttamente beni
e complessi archeologici e artistici (manufatti, prodotti artistici e artigianali,
architetture, contesti, paesaggi storici), collezioni e allestimenti in termini
scientifici, inquadrandoli sul piano storico e culturale e cogliendone le relazioni
reciproche, ma anche i nessi con il mondo attuale. Intorno a detti beni e
complessi egli dovrà pertanto essere in grado di costruire percorsi educativi,
reperendo autonomamente la documentazione e scegliendo i supporti pertinenti,
che consentano a fasce differenti di destinatari di acquisire conoscenze e
penetrare addentro i valori culturali e storici del patrimonio archeologico e
artistico. Dovrà, inoltre, avere consapevolezza delle problematiche conservative
e dei legami tra conservazione, patrimonializzazione e fruizione. In definitiva, egli
dovrà acquisire capacità di applicare un approccio critico, aperto e
multidimensionale, alle testimonianze culturali; saper mediare tra i diversi attori
della formazione e della gestione-amministrazione del patrimonio culturale;
essere in grado di concepire un approccio sistemico alle opportunità del digitale
attraverso cui sviluppare nuovi processi educativi; saper cogliere le opportunità e
le sfide della progettazione nel campo dell’educazione al patrimonio culturale.
Campo di prova finale delle capacità e competenze acquisite sarà la tesi di
laurea, guidata dal relatore e dal/i correlatori ed eventualmente preceduta da
tesine/presentazioni o brevi relazioni ed esercitazioni finalizzate, oltre alla pratica
professionale (tirocinio).

 

Abilità
comunicative

Il laureato dovrà saper illustrare e rendere comprensibile a fasce differenziate di
utenti, sia di età scolare sia adulti, monumenti, manufatti artistici e reperti
archeologici, collezioni e paesaggi storici, e guidare gli interlocutori
all’interpretazione del patrimonio storico-archeologico e artistico. Egli dovrà
essere capace di redigere sia delle relazioni e schede di catalogo, sia relazioni
scientifiche delle attività di studio e di ricerca, sia testi per i non addetti ai lavori
destinati all'apparato didattico e informativo di mostre e musei. Inoltre, dovrà
saper utilizzare con proprietà di lessico la lingua inglese per le specifiche finalità
dell’educazione e interpretazione del patrimonio culturale storico-archeologico e
artistico. L'acquisizione delle suddette abilità sarà promossa tramite le attività
laboratoriali ed esercitazioni mirate nel corso del biennio; le attività di tirocinio; la
presentazione, anche con supporti informatici o audiovisivi, della tesi di laurea
dedicata ad un caso studio significativo.

 

Capacità di
apprendimento Il laureato sarà in grado di approfondire autonomamente tramite bibliografia

specifica, o con lo svolgimento di ulteriori attività formative post laurea, tematiche
inerenti vari aspetti del patrimonio archeologico e artistico, dalla storia delle
ricerche e delle collezioni agli aspetti materiali e tecnici, della conservazione e
fruizione. Il raggiungimento dei suddetti obiettivi sarà favorito da attività
didattiche di tipo seminariale e laboratoriale.
Il laureato, inoltre, potrà apprendere l’uso di applicazioni informatiche attraverso
cui valorizzare i contenuti proposti, e acquisire competenze mirate in campo di



QUADRO A1.a Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione
del corso)

pedagogia del patrimonio. Egli potrà affrontare ulteriori percorsi di studio rivolti
alla ricerca scientifica e all'apprendimento professionale (dottorati di ricerca,
scuole di specializzazione, master).

L’elaborazione del progetto del CdS, e la stessa idea che ne è alla base, è nata nel contesto della collaborazione di lunga
data con gli Enti pubblici del patrimonio culturale (spesso espletata attraverso convenzioni interistituzionali) per ricerche
sul patrimonio culturale archeologico e artistico e per iniziative di terza missione (varie attività di public engagement,
seminari divulgativi, progetti scuola museo etc.), oltreché con le Istituzioni scolastiche per diversi progetti e attività
formative, che contrassegna l’attività istituzionale dei membri del comitato ordinatore e di tutti i docenti che hanno
condiviso il progetto. Di recente, poi, è stato firmato un accordo quadro tra l’Università di Palermo e l’Assessorato dei beni
culturali e dell’identità siciliana per lo svolgimento di programmi di interesse istituzionale comune, che hanno tra i loro
obiettivi e contenuti la diffusione della conoscenza del patrimonio culturale e la formazione permanente, anche con la
collaborazione, tra l’altro, in attività di didattica, alta formazione, formazione continua (art. 3): “-potenziamento dei percorsi
formativi inerenti al patrimonio culturale e promozione della formazione degli studenti di UniPA presso strutture dell’Ente
(scil. Assessorato BB e IS) attraverso lo svolgimento di tesi, progetti ed elaborati di laurea, l’organizzazione di visite e
stage didattici, lo svolgimento di attività laboratoriali, anche in forma di scavi didattici; (…) -organizzazione di iniziative di
educazione al patrimonio e divulgazione rivolte al territorio legate anche al conferimento, da parte del Consiglio dei
ministri, alla città di Agrigento del titolo di capitale italiana della cultura per l’anno 2025; -promozione della formazione
attraverso corsi integrativi, corsi di aggiornamento e riqualificazione professionale rivolti a personale e ai portatori di
interesse dell’Ente, favorendone la crescita tecnico-professionale”. Il presente progetto si inscrive in questa interlocuzione,
e tiene conto del confronto con i portatori di interesse nell’ambito delle istituzioni del patrimonio, e dei soggetti pubblici e
privati operanti a vario titolo nella promozione e divulgazione dei beni archeologici e artistici, e del mondo scolastico,
nell’intento di focalizzare gli approcci e le competenze reputati più utili per le figure degli educatori al patrimonio storico-
archeologico e artistico. Per tale ragione, dopo diverse discussioni informali e la stesura di una prima bozza, sono state
condotte delle consultazioni di stakeholder così individuati:
- Assessorato ai Beni culturali e Identità Siciliana, Servizi e Istituti Periferici: Gestione Parchi e Siti UNESCO; Museo
Archeologico Regionale “Antonino Salinas”; Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi; Galleria Regionale
di Palazzo Abatellis; Parco Archeologico di Lilibeo-Marsala. 
- Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia: Ufficio I - Ambito territoriale di Palermo; Ufficio V, Ambito territoriale di
Agrigento.
- ICOM (International Council of Museums) Italia.
- Istituti scolastici del territorio di Agrigento e della Sicilia occidentale.
- Libera Università della Terza Età (Agrigento).
- Musei non statali: musei diocesani della Sicilia.
- Associazioni di categoria: CIA Sicilia (Confederazione Archeologi Italiana); Associazione Nazionale Archeologi;
Associazione Italiana Educatori Museali.
- Associazioni e Fondazioni operanti nell’ambito della promozione e valorizzazione del patrimonio culturale: SiciliAntica,
BCSicilia, Fondazione Mandralisca.
- Imprese operanti nell’ambito della valorizzazione del Patrimonio culturale: Coopculture; Associazione Culturale Past
Activity.
Dopo contatti informali con esponenti dei soggetti portatori di interesse sopra menzionati, è stato loro inviato l’apposito
questionario elaborato dal Presidio di Qualità di Ateneo e/o è stata richiesta la partecipazione ad un’assemblea pubblica
svoltasi presso il Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi in data 17/11/23. Il questionario è stato già
compilato e ritrasmesso, con riscontro positivo e utili osservazioni da referenti delle seguenti istituzioni:
- CIA Sicilia (Presidente)
- Parco Archeologico Lilibeo-Marsala (Direttore)

13/02/2024



QUADRO A1.b Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni
(Consultazioni successive)

- Liceo Classico e Musicale “Empedocle” di Agrigento (Docente)
- Istituto Comprensivo “Garibaldi” di Realmonte (Docente)
- Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi (Funzionario Archeologo; Docente delegata al rapporto con le
scuole)
- Cooperativa “Agrigento Family Tour (Archeologa e operatrice culturale)
- Fondazione “Mandralisca” di Cefalù (Presidente)
- Liceo Scientifico e Linguistico “Leonardo” di Agrigento (Docente di Italiano e Latino)
- Liceo Statale “V. Linares” di Licata (Docente)
- Associazione culturale “SiciliAntica” (Vice-Presidente regionale)
- IPSSEOA “Ambrosini” di Agrigento (Docente)
- IIS “E. Fermi” di Aragona (Docente)
- Liceo Scientifico e Linguistico “Leonardo” di Agrigento (Docente).

Tutti gli stakeholder consultati hanno espresso esplicito favore nei confronti dell’attivazione del CdS, sottolineando in
particolare l’importanza dell’integrazione e della collaborazione tra le diverse Istituzioni operanti nell’ambito dei Beni
Culturali, sia nel territorio di Agrigento – dove avrà sede il CdS – sia nell’intera Sicilia, che può assicurare al CdS
un’interazione effettiva e fruttuosa con i portatori di interesse istituzionali. Si segnala, in particolare, che alcuni dei soggetti
individuati come parti interessate potranno essere sedi del tirocinio obbligatorio del II anno, e che il Parco Archeologico e
Paesaggistico della Valle dei Templi (ma non solo esso) ospiterà diverse attività laboratoriali presso i propri siti e strutture,
offrendo anche una collaborazione didattica.
Molti sono stati gli apporti concreti dati dai soggetti consultati per la stesura del progetto del CdS: il Presidente del
Coordinamento Regionale della Sicilia dell’ICOM ha collaborato con il Comitato ordinatore fornendo alcuni suggerimenti
per migliorare l’offerta formativa del CdS; in occasione di colloqui avuti con alcuni Dirigenti dell’Ufficio Scolastico Regionale
(Ufficio IV, Personale della Scuola; Ufficio V, Ambito territoriale di Agrigento) sono emerse indicazioni particolarmente utili
per la focalizzazione degli obiettivi formativi del CdS e delle possibili interazioni con le istituzioni scolastiche; nel corso
dell'assemblea svoltasi presso il Parco Archeologico della Valle dei Templi di Agrigento è stato suggerito altresì di inserire
attività inerenti le TIC nell’ambito delle abilità informatiche, suggerimento che il Comitato ordinatore ha immediatamente
recepito. In ogni caso eventuali ulteriori suggerimenti saranno tenuti in considerazione al momento dell’elaborazione delle
schede di trasparenza di tutti gli insegnamenti in modo proporzionato alla loro specificità. Al termine del primo incontro
pubblico, tenutosi con alcuni dei soggetti sopra indicati, tra i quali erano presenti il Dirigente del Servizio Gestione Parchi e
Siti UNESCO della Sicilia, e il Direttore del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi, è stato compilato un
verbale che rende conto della discussione. 
Alla fine del processo è stato elaborato il documento di sintesi delle consultazioni effettuate.
Per il prosieguo si intende aggiornare il quadro delle consultazioni con le parti interessate con cadenza annuale, attraverso
l'organizzazione di incontri o la somministrazione di appositi questionari.
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le consultazioni sono state condotte direttamente dal coordinatore del CdS in Educazione al Patrimonio Archeologico e
Artistico, prof. Roberto Sammartano. La prima consultazione si è svolta nel mese di novembre 2024, e la seconda nel
mese di maggio 2025.
Nella prima è stato somministrato il questionario predisposto dal PQA alle seguenti organizzazioni pubbliche e private, che
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laureati

lo hanno compilato e restituito:
- Parco Archeologico della Valle dei Templi di Agrigento;
- Soprintendenza per i Beni Culturali di Agrigento;
- Soprintendenza per i Beni Culturali di Palermo;
- Ufficio Scolastico Regionale di Palermo;
- Associazione 'Servizi Beni Culturali'.
Nella seconda consultazione è stato inviato il medesimo questionario alle organizzazioni pubbliche e private sotto
riportate, le quali hanno compilato e restituito il questionario. In seguito, con i rappresentanti delle medesime parti sociali è
stato organizzato il giorno 5 maggio 2025 un incontro in videoconferenza assieme al coordinatore del Consiglio interclasse
dei CdS in Beni Culturali e Archeologia dell'Università di Palermo, prof. Aurelio Burgio, e con la coordinatrice della Scuola
di Specializzazione in Archeologia dell'Università di Palermo (sede di Agrigento), prof.ssa Elisa Chiara Portale.
Erano presenti alla riunione:
- Rosa Maria CUCCO (Soprintendenza BB. CC. AA. di Palermo, Funzionario)
- Alberto D’AGATA (Associazione Nazionale Archeologi, Presidente sez. Sicilia)
- Alessandro D’ALESSIO (Parco Archeologico di Ostia Antica, Direttore)
- Cristina GENOVESE (Parco Archeologico di Ostia Antica, Funzionario)
- Enrico GIANNITRAPANI (Confederazione Italiana Archeologi, Presidente sez. - Sicilia)
- Marcella GIORGIO (Associazione Nazionale Archeologi, Presidente nazionale)
- Maria Grazia GRIFFO (Parco Archeologico di Marsala, Funzionario)
- Costanza POLIZZI (Museo Archeologico A. Salinas di Palermo, Funzionario)
- Maria Serena RIZZO (Parco della Valle dei Templi di Agrigento, Funzionario).
L'esito di tutte queste consultazioni è riportato nella relazione finale qui allegata.
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Archeologo di II fascia; Storico dell'arte di II fascia; Curatore e conservatore di musei; Educatore museale;
Operatore didattico nell’ambito dei servizi educativi dei luoghi della cultura pubblici e privati

funzione in un contesto di lavoro: 
I laureati saranno in grado di svolgere le seguenti funzioni lavorative previste sia per la figura dell'archeologo di II
fascia, sia per lo storico dell'arte di II fascia (per cui il DM 244/2019 richiede comunque, oltre alla laurea, determinati
periodi di esperienza professionale), con particolare ma non esclusivo riferimento alle funzioni in campo di
educazione, interpretazione e valorizzazione del patrimonio culturale archeologico e artistico. 
Rispettivamente, per l’archeologo:
Svolgere attività di studio, ricerca, formazione, educazione e valorizzazione nel campo dell’archeologia e delle
discipline affini e collegate, e di diffusione scientifica dei risultati conseguiti nell’ambito della ricerca. Collaborare alla
gestione dei musei e/o istituti che custodiscono beni archeologici, valorizzare e curare collezioni e mostre di beni
archeologici. Svolgere attività didattica nel campo dell’educazione al patrimonio culturale archeologico. Dirigere sotto
coordinamento servizi educativi in musei, aree e parchi archeologici, musei diffusi e/o altri istituti che espongano o
trattino, beni, contesti o siti archeologici, nelle soprintendenze o all’interno di istituzioni culturali pubbliche, private o
presso enti territoriali operanti in campo archeologico.
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QUADRO A2.b Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Per lo storico dell’arte: Svolgere attività di studio, ricerca formazione ed educazione nel campo della storia dell’arte e
delle discipline affini e collegate. Svolgere attività di studio e ricerca. Svolgere attività editoriale e di redazione di
pubblicazioni e testi scientifici nelle discipline attinenti. Svolgere attività didattica nel contesto del livello di istruzione
secondaria. Svolgere attività educativa, formativa e di comunicazione relativa ai contenuti e agli strumenti professionali
specifici.

competenze associate alla funzione: 
Classificazione e documentazione dei reperti archeologici (Archeologo) ovvero dei manufatti e opere di interesse
storico-artistico (Storico dell’arte). Redazione di schede dei beni, siti, nuclei di beni, secondo gli standard correnti;
inventariazione e catalogazione. Redazione di cataloghi, relazioni scientifiche e di itinerari museali. Collaborazione alla
gestione dei musei e altri istituti che custodiscono beni archeologici e/o artistici, curando sotto coordinamento la
conservazione, esposizione, valorizzazione, presentazione a pubblici non specialistici delle collezioni museali e dei
contesti e siti archeologici. Organizzazione e cura sotto coordinamento di mostre e percorsi di fruizione relativi a beni
(rispettivamente archeologici o artistici), contesti, monumenti, musei e siti/luoghi della cultura. Organizzazione di
convegni e mostre. Promozione di iniziative culturali. Organizzazione e conduzione di attività di didattica sui siti
archeologici e nei luoghi della cultura (complessi monumentali, chiese etc.) e nei musei. Organizzazione e conduzione
di attività educative incentrate sul patrimonio archeologico e artistico, per varie fasce di utenza sia scolare sia per
adulti.

sbocchi occupazionali: 
I laureati potranno operare quali archeologi di II fascia ovvero storici dell'arte di II fascia, in particolare per quanto
attiene alle attività caratterizzanti di educazione, formazione, valorizzazione, promozione, divulgazione, progettazione
e programmazione di percorsi didattico-museali, sia a livello scientifico sia divulgativo, inerenti rispettivamente al
patrimonio archeologico e artistico. I laureati pertanto potranno lavorare come educatori museali, in forma autonoma o
all’interno di cooperative o società di servizi, o come dipendenti di enti pubblici o privati, e operatori didattici
specializzati nell’ambito dei servizi educativi dei luoghi della cultura pubblici e privati (parchi archeologici, musei, etc.).
Per i dettagli si rinvia al DM n. 244 del 2019 e relativi allegati “Archeologo” e “Storico dell’arte”
(https://professionisti.cultura.gov.it/files/ALLEGATO%202%20-%20ARCHEOLOGO.pdf)
e dello storico dell’arte
(https://professionisti.cultura.gov.it/files/ALLEGATO%207%20-%20STORICO%20DELL'ARTE.pdf),
trattandosi in entrambi i casi di professioni a formazione regolamentata
(https://dgeric.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2021/08/Guida-alle-professioni-dei-beni-culturali_4.8.2021.pdf;
https://professionisti.cultura.gov.it/14/professioni-non-rgolamentate)
per la cui fascia II è prescritta la laurea di II livello rispettivamente in Archeologia (LM-2) e Storia dell’arte (LM-89), con
determinate integrazioni:
qualifiche ISTAT 2.5.3.2.4 - Archeologi; 2.5.3.4.2 - Storici dell’arte; nonché 2.5.3.4.2 - Esperti d’arte; 2.5.4.5.3 -
Curatori e conservatori di musei.

Altri sbocchi professionali connessi al titolo di studio, previa acquisizione degli ulteriori requisiti previsti dalla normativa
per il reclutamento del personale docente e tenuto conto dei crediti acquisiti nell’intero percorso universitario,
riguardano l’insegnamento nella scuola secondaria superiore (a seguito dell’iter prescritto dalla normativa vigente)
delle discipline storico-artistiche e delle discipline di ambito letterario, cui corrispondono le qualifiche ISTAT 2.6.5.5 -
Insegnanti di discipline artistiche e letterarie e 2.6.3.2.5 - Docenti di scienze letterarie, artistiche, storiche, filosofiche,
pedagogiche e psicologiche nella scuola secondaria superiore.



QUADRO A3.a Conoscenze richieste per l'accesso

QUADRO A3.b Modalità di ammissione

1. Curatori e conservatori di musei - (2.5.4.5.3)
2. Archeologi - (2.5.3.2.4)
3. Esperti d'arte - (2.5.3.4.2)

Quale presupposto per una piena partecipazione alle attività formative lo studente dovrà possedere un’adeguata
preparazione di base nel campo dei beni culturali, con particolare riferimento all’archeologia, storia e storia dell’arte, e
conoscere le linee portanti dell'evoluzione storica, storico-artistica e della cultura materiale dall’antichità al mondo
moderno; avere competenze informatiche nella gestione dei dati e nella comunicazione telematica; competenze
linguistiche avanzate, con capacità di uso appropriato del lessico disciplinare e adeguata conoscenza di almeno una
lingua straniera (lingua inglese, livello intermedio/ almeno B1). 
Si specificano di seguito le classi di laurea che danno accesso al CdS e/o i requisiti curriculari richiesti. La (classe di)
laurea di I livello propedeutica al corso interclasse LM-2/LM-89 è quella in Beni Culturali (L-1) ex D.M. 270/04 (o
corrispondente ex D.M. 509/99).
Possono accedere al corso anche i laureati nelle classi di laurea in Lettere (L-10) o in Storia (L-42), ovvero delle
corrispondenti Lauree ex D.M. 509/99, o dell’Accademia di belle arti (questi ultimi con opzione per la LM-89), a condizione
che siano stati sostenuti insegnamenti dell’ambito della Storia (L-ANT/02, L-ANT/03, M-STO/01, M-STO/02, M-STO/04)
per almeno 12 CFU/un corso annuale, dell’Archeologia (L-ANT/07, L-ANT/08) per almeno 12 CFU/un corso annuale, e
della Storia dell’arte (L-ART/01, L-ART/02, L-ART/03, L-ART/04) per almeno 12 CFU/un corso annuale.
Sono altresì ammessi laureati di altre classi di laurea, purché in possesso di 60 CFU tra i seguenti settori:
SSD da L-ANT/01 a L-ANT/10; SSD da L-ART/01 a L-ART/04; M-STO/01, M-STO/02, M-STO/08; ICAR/18, ICAR/19; M-
DEA/01; M-GGR/01. Tra questi, devono essere rappresentati almeno un settore nell’ambito della Storia (L-ANT/02, L-
ANT/03, M-STO/01, M-STO/02), un settore nell’ambito dell’Archeologia e storia dell’arte antica (L-ANT/07, L-ANT/08), un
settore nell’ambito della Storia dell’arte (L-ART/01, L-ART/02, L-ART/03).
La verifica della preparazione personale è obbligatoria e consiste in un colloquio, secondo modalità stabilite dal
Regolamento didattico del CdS; in esso dovrà essere accertato anche il possesso di una buona conoscenza della lingua
inglese, equiparabile al livello B1. Non dovranno sottoporsi alla verifica coloro che abbiano riportato un punteggio di laurea
pari o superiore a 100/110. In caso di verifica negativa, lo studente sarà invitato a provvedere ad integrare le lacune,
seguendo le indicazioni fornite dal Consiglio del CdS.

L'ammissione al CdS avverrà tramite verifica del piano degli esami sostenuti per il conseguimento della laurea triennale e
attraverso un colloquio. Una commissione vaglia ciascun anno le domande di ammissione per verificare la sussistenza dei
requisiti curriculari richiesti. Nel caso in cui si riscontrino lacune, vengono segnalate ai richiedenti le possibilità di acquisire
attraverso 'corsi singoli' i requisiti richiesti nel rispetto delle tempistiche previste dai regolamenti di Ateneo vigenti, al fine di
una futura iscrizione al corso. La verifica della preparazione personale è obbligatoria e consiste in un colloquio, secondo
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QUADRO A4.d Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

QUADRO A5.a Caratteristiche della prova finale

modalità stabilite dal Regolamento didattico del CdS; in esso dovrà essere accertato anche il possesso di una buona
conoscenza della lingua inglese, equiparabile al livello B1. Non dovranno sottoporsi alla verifica coloro che abbiano
riportato un punteggio di laurea pari o superiore a 100/110. In caso di verifica negativa, lo studente sarà invitato a
provvedere ad integrare le lacune, seguendo le indicazioni fornite dal Consiglio del CdS. 
Per coloro che, essendo in possesso di una laurea magistrale o laurea quadriennale/quinquennale del vecchio
ordinamento, vogliono conseguire una seconda laurea, saranno richieste analoghe conoscenze preliminari: la sussistenza
del requisito sarà verificata tramite analisi del piano degli esami sostenuti per il conseguimento della laurea.

Link: https://www.unipa.it/target/futuristudenti/corsi-accesso-libero/index.html 

In considerazione dei requisiti richiesti per le due classi LM-2 e LM-89, il CdS prevede per le attività affini un minimo di 24
CFU per la prima classe e di 27 CFU per la seconda.
I settori scientifico-disciplinari individuati come affini (Preistoria, Topografia antica, Storia romana, Chimica, Restauro,
Storia medievale, Archeologia islamica; qualche settore varrà invece come caratterizzante per una classe e affine per
l'altra: Storia greca da un lato, Storia dell'arte moderna e Archivistica dall'altro) sono tutti appartenenti ad ambiti previsti tra
quelli caratterizzanti delle due classi nella normativa vigente, che si è ritenuto opportuno inserire per irrobustire la
preparazione disciplinare integrata archeologica e storico-artistica fondamentale nell’ottica delle finalità del CdS. Tale
integrazione dei due ambiti è reputata necessaria, sul piano culturale e formativo, per garantire la professionalità dei
laureati, in possesso – che scelgano l’una o l’altra classe – di uno spettro di competenze non limitato alla “tipologia di beni”
di pertinenza ma opportunamente esteso, in senso diacronico, alle manifestazioni della cultura materiale, figurativa e
architettonica che non di rado si trovano intrecciate nei siti, contesti, paesaggi storici e nelle stesse collezioni museali, e
che perciò richiedono operatori con un’adeguata ampiezza di conoscenze.
Le ulteriori attività formative comprendono i due laboratori linguistico (lingua inglese) e informatico, entrambi con
declinazione specifica per le finalità del corso, e il tirocinio (ovvero tirocinio + altre conoscenze utili per l'inserimento nel
mondo del lavoro) mirante a dare un taglio operativo e professionalizzante alla formazione, per un totale di 14 CFU. 
Alle UAF si aggiungono discipline laboratoriali degli ambiti caratterizzanti, in quanto l'impostazione laboratoriale e
l'esercizio negli ambiti di spiccata pertinenza del CdS sono reputati indispensabili per gli obiettivi formativi di esso. 
Inoltre, si prevedono attività integrative di carattere trasversale, in forma di seminari su temi specifici della pedagogia dei
beni culturali ed educazione al patrimonio. 

La prova finale consiste in una dissertazione scritta (tesi di laurea magistrale) ovvero in formato digitale o su supporto
multimediale, elaborata in modo originale, sotto la guida di un docente relatore e dei correlatori, su un argomento relativo
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agli ambiti disciplinari studiati e al percorso formativo seguito dallo studente, che dimostri l'acquisizione di adeguate
capacità metodologiche, di conoscenze specialistiche proprie del corso di studi e di capacità di riflessione critica sugli
argomenti oggetto della tesi, con riferimento agli obiettivi formativi sopradescritti. Essa può essere connessa ad attività
pratiche come lo stage svolto presso Enti, Istituti o Istituzioni esterne.

La prova finale consiste nella sottomissione e nella discussione di fronte alla commissione dell’esame finale di laurea di
una dissertazione scritta (tesi di Laurea Magistrale) ovvero in formato digitale o su supporto multimediale, elaborata in
modo originale, sotto la guida di un docente relatore e de/i correlatori, su un argomento relativo agli ambiti disciplinari
studiati e al percorso formativo seguito dallo studente, che dimostri l'acquisizione di adeguate capacità metodologiche, di
conoscenze specialistiche proprie del corso di studi e di capacità di riflessione critica sugli argomenti oggetto della tesi,
con riferimento agli obiettivi formativi del CdS.
Il voto finale di Laurea è espresso in centodecimi, con un massimo di 110/110 e l’eventuale lode, e viene calcolato sulla
base della media delle votazioni riportate negli esami previsti dal corso di studi e della valutazione della prova finale.

Link: http:// 
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QUADRO B1 Descrizione del percorso di formazione (Regolamento Didattico del Corso)

QUADRO B2.a Calendario del Corso di Studio e orario delle attività formative

QUADRO B2.b Calendario degli esami di profitto

QUADRO B2.c Calendario sessioni della Prova finale

QUADRO B3 Docenti titolari di insegnamento
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N. Settori
Anno

di
corso

Insegnamento
Cognome

Nome
Ruolo Crediti Ore

Docente di
riferimento
per corso

1.

L-
ANT/07
L-
ANT/07

Anno
di
corso
1

ARCHEOLOGIA E STORIA
DELL’ARTE CLASSICA: TEMI E
PERCORSI link

DE CESARE
MONICA CV

PA 9 45

2. L- Anno COMUNITÀ ANTROPICHE ED FORGIA RD 6 30
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ANT/01
L-
ANT/01

di
corso
1

AMBIENTE IN ETÀ PREISTORICA
link

VINCENZA CV

3.

L-
ANT/09
L-
ANT/09

Anno
di
corso
1

INTERPRETAZIONE DEI
PAESAGGI STORICI link

POLIZZI
GIOVANNI CV

RD 6 30

4.

L-
ART/04
L-
ART/04

Anno
di
corso
1

MUSEOLOGIA E STORIA DEL
COLLEZIONISMO PER LE ARTI
DECORATIVE link

INTORRE
SERGIO CV

PA 8 40

5.

L-
ANT/02
L-
ANT/02

Anno
di
corso
1

PUBLIC HISTORY: STORIA
ANTICA PER IL XXI SECOLO link

SAMMARTANO
ROBERTO CV

PA 9 45

6.

M-
STO/02
M-
STO/02

Anno
di
corso
1

SOCIETÀ E CULTURA IN ETÀ
TARDO-MEDIEVALE E MODERNA
link

CUSUMANO
NICOLA CV

PA 6 30

7.
ICAR/18
ICAR/18

Anno
di
corso
1

STORIA DELL’ARCHITETTURA:
TEMI E PERCORSI link

DI FEDE MARIA
SOFIA CV

PA 8 40

8.

L-
ART/01
L-
ART/01

Anno
di
corso
1

STORIA DELL’ARTE MEDIEVALE
(modulo di STORIA DELL’ARTE
MEDIEVALE E MODERNA: TEMI E
PERCORSI) link

TRAVAGLIATO
GIOVANNI CV

PA 6 30

9.

L-
ART/01
L-
ART/02

Anno
di
corso
1

STORIA DELL’ARTE MEDIEVALE E
MODERNA: TEMI E PERCORSI link

12

10.

L-
ART/02
L-
ART/02

Anno
di
corso
1

STORIA DELL’ARTE MODERNA
(modulo di STORIA DELL’ARTE
MEDIEVALE E MODERNA: TEMI E
PERCORSI) link

DE CASTRO
EVELINA CV

6 30

11.

L-
ANT/02
L-
ANT/02

Anno
di
corso
1

TELLING HISTORICAL
NARRATIVES FROM CULTURAL
HERITAGE link

6 30

12.

L-
ANT/07
L-
ANT/07

Anno
di
corso
1

TRANSLATING ARCHAEOLOGY
FOR THE PUBLIC link

CAMINNECI
VALENTINA CV

6 30

13. CHIM/02
CHIM/02

Anno
di
corso
2

ARCHEOCHIMICA link SALADINO
MARIA LUISA
CV

PA 6 30
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Link inserito: https://www.unipa.it/amministrazione/politerritoriali/poloterritorialeagrigento/Biblioteche/ 
Pdf inserito: visualizza 
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L’orientamento in ingresso si svolge dando ampia diffusione al manifesto e al progetto complessivo dell’offerta formativa
del CdS nel contesto della guida degli studenti, e favorendo incontri di orientamento tra i laureandi delle Lauree triennali di
riferimento. I colloqui per l’accertamento della personale preparazione costituiscono un altro momento importante per
l’orientamento in quanto, oltre a un esame dei requisiti di accesso formali, si verifica lo specifico interesse degli studenti
nei confronti del CdS e si suggeriscono eventuali materiali bibliografici di approfondimento utili a colmare lacune
metodologiche e contenuti disciplinari. 
A livello di Ateneo il Centro Orientamento e Tutorato (COT) organizza attività di orientamento in ingresso, tutorato ed
orientamento in uscita. Le iniziative di orientamento in ingresso, finalizzate a supportare lo studente durante tutta la fase di
accesso ai percorsi universitari, consistono in attività informative e di consulenza individuale. 
Link inserito: https://www.unipa.it/strutture/orientamento/ 

Sono previste specifiche attività di supervisione del percorso di studi a cura dei docenti del CdS in collaborazione con i
tutor selezionati con bandi di Ateneo. Il CdS dedicherà apposite sedute al monitoraggio dei risultati delle prove d’esame e
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QUADRO B5 Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno (tirocini e
stage)

QUADRO B5 Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti

della qualità della didattica impartita nei corsi dei diversi insegnamenti. 
A livello di Dipartimento il responsabile dei tirocini fornisce supporto agli studenti del CdS in merito ai tirocini avviati da
quest’ultimo, per i quali sono obbligatori 9 CFU. I docenti, i tutor e la commissione tirocini del CdS accompagnano e
guidano gli studenti nell’individuazione della tipologia del tirocinio e del rispettivo Ente e collaborano con il tutor
universitario e aziendale nella redazione del progetto formativo. 
A livello di Ateneo il Centro Orientamento e Tutorato (COT) organizza attività di orientamento in ingresso, tutorato ed
orientamento in uscita. 
Link inserito: https://www.unipa.it/strutture/orientamento/ 

L'assistenza agli studenti viene effettuata dai CdS in cooperazione con gli Uffici di competenza dei dipartimenti e
dell’Ateneo. Le attività di riguardano la stipula di convenzioni con gli Enti e le Aziende da accreditare, e la conseguente
assegnazione dello studente alla Azienda/Ente, secondo le indicazioni dei CdS.
L’incrocio domanda-offerta di lavoro è programmato dall’Ateneo attraverso la U.O. Placement per le aziende e il career
service e pertanto viene svolta attività di accompagnamento al mondo del lavoro attraverso l’erogazione di servizi
finalizzati ad un matching efficace tra competenze del laureato e fabbisogni delle aziende. Nell’ottica di favorire il
collegamento tra i laureandi e le imprese, a partire dall’AA 2022/23 i CdS sono stati sollecitati a rivedere il manifesto degli
studi al fine di incrementare il numero di CFU da svolgere come tirocini. L’Ateneo ha investito risorse finanziarie ed è stata
avviata una procedura a sportello volta a fornire un rimborso spese ai tirocinanti dei CdS che svolgono un periodo di
almeno due mesi (da 9 a 12 CFU) presso aziende o istituzioni. 
Link inserito: https://www.unipa.it/servizi/tirocini/tirocinicurriculari/ 

 In questo campo devono essere inserite tutte le convenzioni per la mobilità internazionale degli studenti attivate con
Atenei stranieri, con l'eccezione delle convenzioni che regolamentano la struttura di corsi interateneo; queste ultime
devono invece essere inserite nel campo apposito "Corsi interateneo". 

Per ciascun Ateneo straniero convenzionato, occorre inserire la convenzione che regolamenta, fra le altre cose, la mobilità
degli studenti, e indicare se per gli studenti che seguono il relativo percorso di mobilità sia previsto il rilascio di un titolo
doppio o multiplo. In caso non sia previsto il rilascio di un titolo doppio o multiplo con l'Ateneo straniero (per esempio, nel
caso di convenzioni per la mobilità Erasmus) come titolo occorre indicare "Solo italiano" per segnalare che gli studenti che
seguono il percorso di mobilità conseguiranno solo il normale titolo rilasciato dall'ateneo di origine. 

Saranno quanto prima attivati, o estesi se già esistenti e coordinati da docenti del CdS, accordi Erasmus+ con università
straniere UE ed extra UE che si distinguono nel panorama internazionale per le competenze dei rispettivi docenti e
dipartimenti nell’ambito di interesse del corso, anche al fine di definire eventuali accordi di doppio titolo. Sarà inoltre
favorita la partecipazione dei docenti del CdS ai bandi di Ateneo per la ricerca e la cooperazione internazionale (Co.RI) per
attività didattiche incoming e outcoming. A livello di Ateneo sono previste le seguenti azioni: 
• monitoraggio dei learning agreement degli studenti e dei learning agreement changes per eventuali e successive
modifiche (studenti Erasmus, Visiting students etc); 
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• attività di informazione, supporto ed orientamento agli studenti prima della partenza e durante il periodo di mobilità
all'estero; 
• offerta di corsi gratuiti, impartiti da parte del Centro Linguistico d’Ateneo (CLA), in lingua francese, inglese, tedesco,
spagnolo, differenziati in tre livelli (basico, intermedio ed avanzato) per gli studenti dell’Ateneo in mobilità Erasmus; 
• tutoring sulla didattica, fornito dai docenti coordinatori di accordi inter-istituzionali o dai responsabili di facoltà per la
mobilità e l’internazionalizzazione; 
• contributo aggiuntivo su fondi d’Ateneo a cofinanziamento della mobilità degli studenti; 
• sportelli di orientamento gestiti dal Centro di Orientamento e Tutorato d’Ateneo (COT); 
• coordinamento, monitoraggio e supporto delle iniziative per l'integrazione degli studenti diversamente abili da parte
dell’Unità; 
• borse di mobilità internazionale erogate dell’Ente Regionale per il Diritto allo studio.
Si riporta qui di seguito l'elenco dei docenti attualmente impegnati nel CdS che sono coordinatori di accordi Erasmus con
le seguenti università:
Manali Sara Università di Aix en Provence (Francia)
Portale Elisa Chiara Università di Bonn (Germania)
Sammartano Roberto Università di Bergen (Norvegia)
Sammartano Roberto Università di Malaga (Spagna)
Sammartano Roberto Università di Rostock (Germania, accordo in via di definizione)

Link inserito: https://www.unipa.it/mobilita/

Nessun Ateneo

Per l’accompagnamento al lavoro è attivo il “Servizio Placement e tirocini” dell’Ateneo che promuove metodi di ricerca
attiva del lavoro supportando il laureato nello sviluppo di un personale progetto di inserimento professionale (stage e/o
opportunità di lavoro) in linea con i propri obiettivi lavorativi e le richieste del mercato del lavoro. I servizi, con le loro
attività, accompagnano il laureando/laureato in tutte le fasi del processo di inserimento nel mondo del lavoro che vanno
dalla ricerca delle offerte professionali (qualitativamente in linea con il suo profilo e le sue aspirazioni) alla stesura del
curriculum, fino alla preparazione per sostenere un colloquio di lavoro (tecniche di comunicazione efficace, tecniche di
self-marketing, empowerment delle soft skills). 
Link inserito: https://www.unipa.it/target/laureati/ 
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QUADRO D1 Struttura organizzativa e responsabilità a livello di Ateneo

L'organizzazione dell'Ateneo si basa sulla distinzione tra le funzioni di indirizzo e di governo attribuite al Rettore, al
Consiglio di Amministrazione e al Senato Accademico e le funzioni di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa
attribuite al Direttore Generale e ai Dirigenti, ad esclusione della gestione della ricerca e dell'insegnamento in conformità
del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.
La struttura tecnico amministrativa è definita dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Direttore Generale, tenendo
conto delle linee programmatiche dell'Ateneo.
Il Direttore Generale, sulla base degli obiettivi e degli indirizzi fissati dal Consiglio di Amministrazione, ha la responsabilità
dell'organizzazione e gestione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico amministrativo dell'Ateneo.
Il modello organizzativo adottato dall'Ateneo ha struttura mista:
- di tipo funzionale, declinata per unità organizzative diversamente articolate, in relazione ai volumi e alla complessità delle
attività gestite;
- di tipo trasversale e adhocratico (es. Unità di Processo deputate al presidio di processi di natura trasversale che fungano
da collegamento tra le diverse strutture di Ateneo, Unità di Staff deputate al presidio di processi strategici e innovativi,
Gruppi di lavoro, ecc.).
Le Unità Organizzative dell'Ateneo dedicate alle attività tecnico-amministrative sono distinte in tre livelli, in relazione alla
rilevanza e al grado di complessità e di professionalità richiesti per l'espletamento, il coordinamento e il controllo delle
connesse attività.
Le Unità organizzative di primo livello sono dedicate alla gestione di macro processi corrispondenti allo svolgimento di più
compiti istituzionali o ad una pluralità di ambiti di attività con valenza strategica o innovativa. In considerazione delle
dimensioni dell'Università degli Studi di Palermo, le Unità Organizzative di primo livello sono poste sotto la responsabilità
di soggetto con incarico di funzione dirigenziale e dotate di autonomia gestionale, sotto il coordinamento del Direttore
Generale ed articolate in Settori.
Le Unità Organizzative di secondo livello sono dedicate al presidio e al coordinamento di uno o più ambiti di attività,
all’interno di uno o più macro processi o ambiti di attività con valenza strategica o innovativa. Sono unità organizzative
poste sotto la responsabilità di personale di categoria EP individuato in base a requisiti professionali e curriculari coerenti
con le caratteristiche della posizione organizzativa da ricoprire e con gli obiettivi da raggiungere. Sono da considerarsi
unità organizzative di cui al presente comma i Settori nell’ambito delle Aree e i Settori nell’ambito dei Servizi.
Le Unità Organizzative di terzo livello sono finalizzate allo svolgimento o al coordinamento diretto di singoli ambiti di
attività. L’istituzione di tale tipologia di unità è subordinata all’esistenza di livelli di complessità che ne giustifichino
l’attivazione rispetto a quella sovraordinata. Sono unità organizzative poste sotto la responsabilità di personale di categoria
D, individuato in base a requisiti
professionali e curriculari coerenti con la posizione da ricoprire e con gli obiettivi da raggiungere.
Per specifiche e motivate esigenze il Direttore Generale, inoltre, può conferire incarichi di funzione specialistica o specifici
qualificati incarichi di responsabilità a personale di categoria D, C e B.

Il Direttore Generale ed i dirigenti
Sono responsabili del risultato dell'attività svolta dagli uffici ai quali sono preposti, della realizzazione dei programmi e dei
progetti loro affidati in relazione agli obiettivi fissati dagli organi di governo, dei rendimenti e dei risultati della gestione
finanziaria, tecnica ed amministrativa, incluse le decisioni organizzative e di gestione del personale.

Aree Dirigenziali:
- Area affari generali e centrale acquisti
- Area didattica e servizi agli studenti
- Area economico-finanziaria e patrimoniale
- Area edilizia, servizio tecnico e sostenibilità
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- Area organizzazione e sviluppo delle risorse umane
- Area ricerca e trasferimento tecnologico
- Area sistemi informativi di Ateneo
- Area terza missione e relazioni internazionali

La struttura organizzativa dei Dipartimenti prevede, per i 16 Dipartimenti attivati, un’articolazione in Unità Operative e
Funzioni Specialistiche che si aggiungono alla figura cardine del Responsabile Amministrativo di Dipartimento, e che, si
articolano in Unità Operative, che per ciascun Dipartimento comprendano almeno le funzioni dedicate alla gestione della
Didattica e Internazionalizzazione, della Ricerca e Terza Missione, degli Affari Generali e Istituzionali, della Contabilità e
Bilancio e dei Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT, inglobando in quest’ultima anche le attività relative ai Laboratori.

I 16 Dipartimenti hanno le seguenti denominazioni:
- Architettura;
- Biomedicina, Neuroscienze e Diagnostica Avanzata;
- Culture e Società;
- Fisica e Chimica;
- Giurisprudenza;
- Ingegneria;
- Matematica e Informatica;
- Medicina di Precisione in Area Medica, Chirurgica e Critica
- Promozione della Salute, Materno-Infantile, di Medicina Interna e Specialistica di eccellenza 'G. D’Alessandro';
- Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali;
- Scienze della Terra e del Mare;
- Scienze e Tecnologie Biologiche Chimiche e Farmaceutiche;
- Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche;
- Scienze Politiche e delle relazioni internazionali;
- Scienze Psicologiche, Pedagogiche, dell’Esercizio Fisico e della Formazione;
- Scienze Umanistiche.

A far data dal 1° novembre 2019 (con delibera del CdA del 25/07/2019) è stata approvata la disattivazione di tutte le
Scuole di Ateneo e l’attivazione della sola Scuola di Medicina e Chirurgia.

Sono altresì presenti i seguenti Servizi di Ateneo:
- Sistema Museale di Ateneo (SIMUA)
- Advanced Technologies Network Center (ATeN)
- A.S.CENT - Centre of Advanced Studies
- Centro di Sostenibilità e Transizione Ecologica
- Centro per gli studi e le politiche di genere (Artemisia)
- Centro di Ateneo per le neurodiversità e le disabilità (CeNDis) 
- Servizio Integrato di Ateneo per il Supporto Psicologico (S.I.A.S.P)
- Consigliera di fiducia e sportello antiviolenza per le pari opportunità

Sono, inoltre, attivi i seguenti tre Poli Territoriali Decentrati:
• Polo di Agrigento;
• Polo di Caltanissetta;
• Polo di Trapani.

Alle suddette strutture si aggiungono anche: la Scuola di Lingua Italiana per Stranieri (ITASTRA), il
Centro Linguistico d’Ateneo (CLA) e il Comitato per lo Sport Universitario (CSU).

La gestione dell'Assicurazione di Qualità a livello di Ateneo è articolata secondo diverse modalità: Politiche, Obiettivi e
Pianificazione Strategica | Università degli Studi di Palermo (unipa.it)
Obiettivi generali del sistema AQ

L’Ateneo si pone le seguenti strategie generali per la Qualità intesa come capacità di porsi obiettivi di valore e di



raggiungerli adottando strumenti per misurare l’efficacia delle azioni e aumentare la rispondenza tra obiettivi e risultati: 
� piena integrazione tra le diverse missioni dell’Ateneo, didattica, ricerca, terza missione/impatto sociale, al fine di
valorizzarne le reciproche influenze;
� diffusione della cultura della Qualità attraverso il massimo coinvolgimento e la condivisione con tutte le componenti della
comunità accademica al fine di renderle consapevolmente partecipi degli obiettivi e delle modalità individuate per
perseguire il miglioramento continuo;
� valorizzazione del rapporto con le forze produttive e il territorio, principali interlocutori dell’Ateneo, mirando ad
intercettare la domanda di competenze necessarie a svolgere le nuove professioni richieste dalle trasformazioni socio-
economiche;
� attenzione costante alla dimensione internazionale delle azioni proposte;
� accurato monitoraggio dei dati e degli indicatori individuati a supporto di tutti i processi decisionali in un’ottica di
miglioramento continuo;
� valorizzazione delle competenze presenti in Ateneo sulla base di criteri di merito;
� predisposizione di processi trasparenti di valutazione e autovalutazione dell’attività delle strutture di ricerca, della
didattica e dei servizi erogati;
� garanzia della tutela del diritto allo studio;
� riconoscimento e garanzia, nell’ambito della comunità universitaria, di uguale dignità e pari opportunità, promuovendo
una cultura libera da ogni forma di discriminazione.

Responsabilità per l'AQ a livello di Ateneo: 
Gli Organi di Governo costituiti da: Rettore, Direttore Generale, Consiglio di Amministrazione (CdA) e Senato Accademico
(SA):
- stabiliscono la Politica e gli obiettivi generali e specifici di AQ;
- assicurano la disponibilità delle risorse necessarie all'attuazione e al controllo del Sistema di AQ.

Il Nucleo di valutazione di Ateneo (NdV):
- valuta l'efficacia complessiva della gestione AQ di Ateneo;
- accerta la persistenza dei requisiti quantitativi e qualitativi per l'accreditamento iniziale e periodico dei CdS e della sede;
- verifica che i rapporti di riesame siano redatti in modo corretto e utilizzati per identificare e rimuovere tutti gli ostacoli al
buon andamento delle attività;
- formula raccomandazioni volte a migliorare la qualità delle attività dell'Ateneo;
- redige annualmente una relazione secondo quanto previsto dall'Allegato VII del documento ANVUR “Autovalutazione,
valutazione e accreditamento del sistema universitario italiano”, e la invia al MUR e all'ANVUR mediante le procedure
informatiche previste.

Il Presidio della Qualità di Ateneo (PQA):
- definisce la struttura del Sistema di AQ di Ateneo;
- organizza il Sistema di AQ di Ateneo;
- attua l'implementazione e il controllo della Politica per la Qualità definita dagli OO GG;
- organizza e supervisiona strumenti comuni per l'AQ di Ateneo, vigilando sull'adeguato funzionamento;
- effettua le attività di misurazione e monitoraggio previste dal Sistema di AQ di Ateneo, fornendo suggerimenti per il
continuo miglioramento.

La Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS):
- formula proposte al NdV per il miglioramento della qualità e dell'efficacia delle strutture didattiche;
- attua la divulgazione delle politiche adottate dall'Ateneo in tema qualità presso gli studenti;
- effettua il monitoraggio dell'andamento degli indicatori che misurano il grado di raggiungimento degli obiettivi della
didattica a livello di singole strutture;
- redige una relazione annuale, attingendo dalla SUA-CdS, dai risultati delle rilevazioni dell'opinione degli studenti e da
altre fonti disponibili istituzionalmente.

Il Dipartimento: 
- organizza il Sistema di AQ di Dipartimento; 
- effettua le attività di misurazione, monitoraggio e miglioramento previste dal Sistema di AQ di Dipartimento; 
- diffonde tra tutto il personale coinvolto nell'erogazione del servizio la necessità di soddisfare i requisiti dello Studente e
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delle PI e i requisiti cogenti applicabili; 
- gestisce le attività di formazione di sua competenza ed in particolare quelle relative al Sistema di AQ; 
- effettua il riesame del sistema di governo dipartimentale (didattica, ricerca e terza missione/impatto sociale);
- è responsabile del Rapporto di Riesame del proprio sistema di governo 

Il Corso di Studi: 
- organizza il Sistema di AQ del Corso di Studi; 
- effettua le attività di misurazione, monitoraggio e miglioramento previste dal Sistema di AQ del Corso di Studi; 
- diffonde tra tutto il personale coinvolto nell'erogazione del servizio la necessità di soddisfare i requisiti dello Studente e
delle PI e i requisiti cogenti applicabili; 
- gestisce le attività di formazione di sua competenza ed in particolare quelle relative al Sistema di AQ; 
- è responsabile del monitoraggio annuale, del Rapporto di Riesame ciclico e della scheda SUA CdS.

Tutti i processi che influenzano la qualità sono governati da procedure che definiscono le responsabilità tra le varie aree
funzionali al processo descritto.
Tutta la documentazione relativa alla Assicurazione di Qualità è reperibile alla pagina:
http://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/

Descrizione link: Assicurazione della Qualità di Ateneo 
Link inserito: http://unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/ 

La gestione dell'assicurazione della qualità del Corso di Studio è demandata ai seguenti Attori:
- Il Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio di classe/interclasse
- Il Consiglio di Corso di Studio di classe/interclasse
- Commissione di gestione AQ del Corso di Studio di classe/interclasse
Che esercitano le funzioni di seguito specificate:
Il Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio di classe/interclasse (CCCdS/CI) (art. 38 dello Statuto)
- Rappresenta il Corso di Studio nei rapporti con l'Ateneo e con l'esterno;
- Presiede il CCdS/CI e lo convoca secondo le modalità previste dal Regolamento;
- Collabora, come coordinatore della CAQ-CdS alla stesura delle Schede di Monitoraggio Annuale e dei Rapporti Ciclici di
Riesame CdS;
- Promuove qualsiasi altra iniziativa volta al miglioramento della didattica, avendo cura di darne adeguata evidenza nelle
procedure di qualità;
- Monitora, in collaborazione con la CAQ-CdS e CAQ-DD, il corretto svolgimento delle attività didattiche e dei servizi di
supporto.

Il Consiglio di Corso di Studio di classe/interclasse (CCdS/CI) (art. 36, commi 3 e 4 dello Statuto)
- Coordina, programma, organizza e valuta l'attività didattica del corso di studio, sentiti i Dipartimenti e le Scuole, ove
costituite;
- Elabora, delibera e propone al dipartimento o alla Scuola, ove costituita, il manifesto degli studi;
- Gestisce le carriere degli studenti, ivi compresi i programmi di mobilità degli studenti;
- Nomina le commissioni d'esame di profitto e di laurea;
- Formula ed approva il Regolamento organizzativo del CdS;
- Coordina i programmi degli insegnamenti attivati.
- Collabora con la CPDS per il monitoraggio dell'offerta formativa e la verifica della qualità della didattica.

Commissione di gestione AQ del Corso di Studio di classe/interclasse (CAQ-CdS):

20/03/2024

http://unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/
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- Provvede alla verifica e valutazione degli interventi mirati al miglioramento della gestione del CdS, alla verifica e analisi
approfondita degli obiettivi e dell'impianto generale del CdS.
- Redige inoltre la Scheda di monitoraggio annuale (SMA) e il Riesame ciclico.
La SMA tiene sotto controllo la validità della progettazione, la permanenza delle risorse, attraverso il monitoraggio dei dati,
la verifica dell’efficacia degli interventi migliorativi adottati e la pianificazione di azioni di miglioramento.
Il Rapporto di Riesame ciclico consiste nell’individuazione di azioni di miglioramento, valutando:
a) l’attualità della domanda di formazione che sta alla base del CdS;
b) le figure professionali di riferimento e le loro competenze;
c) la coerenza dei risultati di apprendimento previsti dal CdS nel suo complesso e dai singoli insegnamenti;
d) l’efficacia del sistema AQ del CdS;
e) i suggerimenti formulati dal PQA, dal NdV e dalla CPDS;
f) la verifica dell’efficacia degli interventi migliorativi adottati in precedenza.

La Commissione AQ del Corso di Studio di classe/interclasse, nominata dal Consiglio di Corso di Studio, è composta dal
Coordinatore del Corso di Studio (che svolge le funzioni di Coordinatore della Commissione), da due docenti del Corso di
Studio, da un’unità di personale tecnico-amministrativo (su proposta del CCdS tra coloro che prestano il loro servizio a
favore del CdS), e da uno studente scelto dai rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio di Corso di Studio (che non
potrà coincidere con lo studente componente della Commissione Paritetica Docenti-Studenti).

Descrizione link: Assicurazione della Qualità di Ateneo 
Link inserito: http://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/ 

La gestione dell'Assicurazione di Qualità del Corso di Studi è articolata nelle seguenti quattro fasi*:
1) Plan (progettazione)
2) Do (gestione)
3) Check (monitoraggio e valutazione)
4) Act (azioni correttive e di miglioramento)
Le azioni correttive e di miglioramento scaturenti dalla relazione della Commissione Paritetica, dagli indicatori della
Scheda di Monitoraggio Annuale, dal Verbale di Riesame ciclico, dalle segnalazioni delle parti interessate e da ogni
eventuale indicazione dell'ANVUR e del MIUR sono a carico del Coordinatore del CdS e della Commissione AQ del CdS.
*Per i tempi e i modi di attuazione delle quattro fasi si rimanda al documento pdf allegato

Pdf inserito: visualizza 

Fonte: LINEE GUIDA PER IL SISTEMA DI ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ IN ATENEO Revisione approvata dal
Presidio di Qualità nelle sedute del 07/11/2024 e 03/03/2025 Approvate con delibera del Consiglio di Amministrazione n.
07.02 del 10/04/2025 

https://www.unipa.it/ateneo/.content/documenti/pqa/Linee_guida/Linee-guida-per-il-sistema-di-AQ-in-ateneo.pdf 

20/03/2024

26/06/2025

http://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/
https://ateneo.cineca.it/off270/sua25/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1622560&id_testo=T56&SESSION=&ID_RAD_CHECK=64a99bdeedbfc2defa314dae923564b3
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Il processo di riesame riguarda le attività di monitoraggio annuale degli indicatori (SMA) e il riesame ciclico. 

La Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) consente, attraverso l’analisi dei dati quantitativi riferiti al percorso di
formazione proposto e degli indicatori da essi derivati, un monitoraggio della performance del CdS tenendo anche conto
dell’evoluzione dei dati nel corso dell’ultimo triennio e delle criticità osservate o segnalate sul percorso di formazione. 

Attraverso questo lavoro di analisi il CdS mira a mettere in evidenza: 

• gli effetti delle azioni correttive già intraprese negli anni accademici precedenti; 

• i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi di dati quantitativi (ingresso nel mondo universitario,
regolarità del percorso di studio, ingresso nel mondo del lavoro) o da problemi osservati o segnalati nel percorso di
formazione; 

• gli interventi volti a introdurre azioni correttive sugli elementi critici messi in evidenza o ad apportare miglioramenti. 

Il Rapporto di Riesame Ciclico (RRC) viene redatto a intervalli di più anni, con una cadenza non superiore ai cinque, in
funzione della durata del CdS e comunque su richiesta specifica dell’ANVUR, del MUR o del Nucleo di Valutazione di
Ateneo, in presenza di forti criticità alla luce dell’attività di monitoraggio costante da parte del gruppo di gestione AQ o in
presenza di modifiche sostanziali dell’ordinamento. 
Il Rapporto di Riesame ciclico contiene un’autovalutazione approfondita della permanenza della validità dei presupposti
fondanti il Corso di Studio e dell'efficacia del sistema di gestione adottato. 

Il RRC documenta, analizza e commenta: 
• i principali mutamenti intercorsi dal Riesame ciclico precedente, anche in relazione alle azioni migliorative messe in atto; 
• i principali problemi, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi del periodo in esame e dalle
prospettive del periodo seguente; 
• i cambiamenti ritenuti necessari in base a mutate condizioni, agli elementi critici individuati, a nuovi traguardi rivisitati; 
• le azioni volte ad apportare miglioramenti, strumenti e modalità di monitoraggio. 
Il CdS pubblica sul proprio sito le relazioni del riesame e i verbali delle riunioni della Commissione AQ che vengono svolte
nel corso dell'A.A. 

Descrizione link: Rapporti di riesame Ateneo di Palermo 
Link inserito: https://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/aq---didattica/rapporti-di-riesame/ 

Si veda pdf allegato 
Link inserito: http:// 
Pdf inserito: visualizza 
Descrizione Pdf: Documento di progettazione

24/01/2024

https://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/aq---didattica/rapporti-di-riesame/
https://ateneo.cineca.it/off270/sua25/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1622560&id_testo=T70&SESSION=&ID_RAD_CHECK=64a99bdeedbfc2defa314dae923564b3
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 Informazioni generali sul Corso di Studi

Università Università degli Studi di PALERMO

Nome del corso in italiano 
Educazione al Patrimonio Archeologico e Artistico

Nome del corso in inglese 
Archaeological and Artistic Heritage Education

Classe 
LM-2 R - Archeologia & LM-89 R - Storia dell'arte

Lingua in cui si tiene il corso 
italiano

Eventuale indirizzo internet del corso di
laurea https://www.unipa.it/dipartimenti/cultureesocieta/?pagina=cds

Tasse
https://www.unipa.it/target/studenti-iscritti/tasse-agevolazioni/tasse-
contributi/index.html

Modalità di svolgimento 
a. Corso di studio convenzionale

 Corsi interateneo

Non sono presenti atenei in convenzione

 Questo campo dev'essere compilato solo per corsi di studi interateneo, 

Un corso si dice "interateneo" quando gli Atenei partecipanti stipulano una convenzione finalizzata a disciplinare direttamente
gli obiettivi e le attività formative di un unico corso di studi, che viene attivato congiuntamente dagli Atenei coinvolti, con uno
degli Atenei che (anche a turno) segue la gestione amministrativa del corso. Gli Atenei coinvolti si accordano altresì sulla
parte degli insegnamenti che viene attivata da ciascuno; deve essere previsto il rilascio a tutti gli studenti iscritti di un titolo di
studio congiunto, doppio o multiplo.

https://www.unipa.it/dipartimenti/cultureesocieta/?pagina=cds
https://www.unipa.it/target/studenti-iscritti/tasse-agevolazioni/tasse-contributi/index.html


 
Docenti di altre Università

 Referenti e Strutture

Presidente (o Referente o Coordinatore) del
CdS

SAMMARTANO Roberto

Organo Collegiale di gestione del corso di
studio

Consiglio del Corso di Studio in Educazione al Patrimonio Archeologico e
Artistico

Struttura didattica di riferimento Culture e società (Dipartimento Legge 240)

 Docenti di Riferimento

N. CF COGNOME NOME SETTORE
MACRO

SETTORE
QUALIFICA PESO

INSEGNAMENTO
ASSOCIATO

1. CSMNCL70H10G273B CUSUMANO Nicola M-STO/02 11/A2 PA 1

2. DFDMSF63P58B602K DI FEDE
Maria
Sofia

ICAR/18 08/E2 PA 1

3. FRGVCN76M60G511W FORGIA Vincenza L-ANT/09 10/A1 RD 1

4. NTRSRG72M19G273H INTORRE Sergio L-ART/04 10/B1 PA 1

5. PLZGNN89S05G273Y POLIZZI Giovanni L-ANT/10 10/A1 RD 1

6. SMMRRT64P08G273W SAMMARTANO Roberto L-ANT/02 10/D1 PA 1

Educazione al Patrimonio Archeologico e Artistico

 Tutti i requisiti docenti soddisfatti per il corso :



 
Rappresentanti Studenti

COGNOME NOME EMAIL TELEFONO

CRAPANZANO FLAVIA flavia.crapanzano01@community.unipa.it

MAROTTA MIRIAM miriam.marotta01@community.unipa.it

 Gruppo di gestione AQ

COGNOME NOME

DI SANO ALICE

INTORRE SERGIO

MAROTTA MIRIAM

POLIZZI GIOVANNI

SAMMARTANO ROBERTO

 Tutor

COGNOME NOME EMAIL TIPO

TRAVAGLIATO Giovanni Docente di ruolo

POLIZZI Giovanni Docente di ruolo

PRESCIA Renata Docente di ruolo

FORGIA Vincenza Docente di ruolo

MANALI Sara Docente di ruolo

INTORRE Sergio Docente di ruolo

SALADINO Maria Luisa Docente di ruolo

DI FEDE Maria Sofia Docente di ruolo

CUSUMANO Nicola Docente di ruolo

PORTALE Elisa Chiara Docente di ruolo



SAMMARTANO Roberto Docente di ruolo

 Programmazione degli accessi

Programmazione nazionale (art.1 Legge 264/1999) No

Programmazione locale (art.2 Legge 264/1999) No

 Sede del Corso

Sede: 084001 - AGRIGENTO

Data di inizio dell'attività didattica 03/10/2025

Studenti previsti 100

 Eventuali Curriculum

Non sono previsti curricula

 Sede di riferimento Docenti,Figure Specialistiche e Tutor

COGNOME NOME CODICE FISCALE SEDE

CUSUMANO Nicola CSMNCL70H10G273B

FORGIA Vincenza FRGVCN76M60G511W

SAMMARTANO Roberto SMMRRT64P08G273W

POLIZZI Giovanni PLZGNN89S05G273Y

Sede di riferimento DOCENTI



DI FEDE Maria Sofia DFDMSF63P58B602K

INTORRE Sergio NTRSRG72M19G273H

COGNOME NOME SEDE

Figure specialistiche del settore non indicate

COGNOME NOME SEDE

TRAVAGLIATO Giovanni

POLIZZI Giovanni

PRESCIA Renata

FORGIA Vincenza

MANALI Sara

INTORRE Sergio

SALADINO Maria Luisa

DI FEDE Maria Sofia

CUSUMANO Nicola

PORTALE Elisa Chiara

SAMMARTANO Roberto

Sede di riferimento FIGURE SPECIALISTICHE

Sede di riferimento TUTOR



 Altre Informazioni

max 24 CFU, da DM 931 del 4 luglio 2024

Codice interno all'ateneo del corso  

Massimo numero di crediti riconoscibili  

 Date delibere di riferimento

Data di approvazione della struttura didattica 04/12/2023

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 14/02/2024

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi,
professioni

17/11/2023 -
 

Data del parere favorevole del Comitato regionale di Coordinamento 30/01/2024

 Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione 

 Relazione Nucleo di Valutazione per accreditamento 

 La relazione completa del NdV necessaria per la procedura di accreditamento dei corsi di studio deve essere inserita
nell'apposito spazio all'interno della scheda SUA-CdS denominato "Relazione Nucleo di Valutazione per accreditamento"
entro e non oltre il 28 febbraio di ogni anno SOLO per i corsi di nuova istituzione. La relazione del Nucleo può essere
redatta seguendo i criteri valutativi, di seguito riepilogati, dettagliati nelle linee guida ANVUR per l'accreditamento iniziale



dei Corsi di Studio di nuova attivazione, consultabili sul sito dell'ANVUR 
Linee guida ANVUR 

1. Motivazioni per la progettazione/attivazione del CdS
2. Analisi della domanda di formazione
3. Analisi dei profili di competenza e dei risultati di apprendimento attesi
4. L'esperienza dello studente (Analisi delle modalità che verranno adottate per garantire che l'andamento delle attività
formative e dei risultati del CdS sia coerente con gli obbiettivi e sia gestito correttamente rispetto a criteri di qualità con un
forte impegno alla collegialità da parte del corpo docente)
5. Risorse previste
6. Assicurazione della Qualità

Il Presidio di Qualità di Ateneo ha deliberato in data 20/12/2023 le osservazioni sul CdS. 
La relazione del PQA riporta alcuni suggerimenti relativi ad alcuni quadri della SUA, recepiti dal Comitato ordinatore. 
La descrizione dei profili culturali e professionali, in relazione alle esigenze di sviluppo socio-culturale risulta
adeguatamente motivata. La scelta culturale e scientifica mira alla formazione di professionisti competenti ed esperti, per
un livello di laurea magistrale, nell’ambito della educazione al patrimonio archeologico ed artistico. In particolare, il Corso
di Laurea in Educazione al Patrimonio Archeologico ed Artistico intende formare laureati magistrali che, forti dei
fondamenti teorici, delle tecniche e delle metodologie alla base delle discipline Archeologiche e della Storia dell’Arte siano
in grado di applicare tali conoscenze nei diversi contesti di competenza ma, in particolare, curando gli aspetti ed i momenti
educazionali. Il Corso di Laurea in Educazione al Patrimonio Archeologico ed Artistico e’ un Corso interclasse prevedendo
la convergenza di competenze della classe LM-2 Archeologia con quelle della Classe LM-89 Storia dell’Arte. Esso
intercetta l’esigenza di formazione di figure con solido background nelle discipline, strettamente intrecciate, delle due
classi di riferimento, in grado di svolgere la funzione di educatori al patrimonio mediando i contenuti e gli strumenti
interpretativi propri del patrimonio culturale: un compito considerato tra quelli fondamentali delle figure professionali
dell’archeologo e dello storico dell’arte (DM n. 244 del 2019, ex DL n.42 del. 2004, art. 9bis) e di particolare rilievo negli
ambiti dell’istruzione scolastica e della formazione permanente, per la crescente attenzione alle competenze trasversali e
di cittadinanza attiva; ruoli e compiti che, finora, nell’istruzione universitaria sono stati delegati a qualche insegnamento
generalista o, al più, a master, senza saldarsi in un percorso coerente con la formazione avanzata nelle discipline del
patrimonio culturale. Il CdS opererà presso il Polo Territoriale Universitario di Agrigento, rinnovando la tradizione della
presenza (dal 1992) dell’Ateneo con corsi dell’ambito dei beni culturali, tesi a valorizzare la vocazione preminente del
territorio, a partire dalla celeberrima Valle dei templi (riconosciuta dall’UNESCO di eccezionale valore universale), e a
incrementare la consapevolezza delle radici storico-culturali del Paese all’interno dell’area mediterranea e della compagine
europea. Tra l'altro, grazie alla nomina di Agrigento 'capitale italiana per la cultura nell'anno 2025', il CdS potrà giovarsi, al
suo avvio, di un clima culturale particolarmente fecondo. In considerazione di tutto ciò, alcuni insegnamenti saranno
erogati in lingua diversa dall’italiano (inglese e francese), allo scopo di offrire competenze utili in un contesto più ampio. 
Ai fini dell’accreditamento iniziale, il NdV verifica che siano presenti le seguenti informazioni richieste, verificabili nelle
sezioni Amministrazione e Qualità della SUA-CdS. 

a) Trasparenza 
L’elaborazione del progetto del CdS, è nata nel contesto della collaborazione, di lunga data, con gli Enti pubblici del
patrimonio culturale per ricerche sul patrimonio culturale archeologico e artistico e per iniziative di terza missione oltreché́
con le Istituzioni scolastiche per diversi progetti e attività̀ formative, che contrassegna l’attività̀ istituzionale dei membri del
comitato ordinatore e di tutti i docenti che hanno condiviso il progetto. E’ recente un accordo quadro tra l’Università̀ di
Palermo e l’Assessorato dei beni culturali e dell’identità̀ siciliana per lo svolgimento di programmi di interesse istituzionale
comune, che hanno tra i loro obiettivi e contenuti la diffusione della conoscenza del patrimonio culturale e la formazione
permanente, anche con la collaborazione, tra l’altro, in attività̀ di didattica, alta formazione, formazione continua. Il
presente progetto si inscrive in questa interlocuzione, e tiene conto del confronto con i portatori di interesse nell’ambito
delle istituzioni del patrimonio, e dei soggetti pubblici e privati operanti a vario titolo nella promozione e divulgazione dei
beni archeologici e artistici, e del mondo scolastico, nell’intento di focalizzare gli approcci e le competenze reputati più utili
per le figure degli educatori al patrimonio storico- archeologico e artistico. Per tale ragione, dopo diverse discussioni
informali e la stesura di una prima bozza, sono state condotte delle consultazioni di stakeholder così individuati: 
- Assessorato ai Beni culturali e Identità̀ Siciliana, Servizi e Istituti Periferici: Gestione Parchi e Siti UNESCO; Museo



Archeologico Regionale “Antonino Salinas”; Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi; Galleria Regionale
di Palazzo Abatellis; Parco Archeologico di Lilibeo-Marsala.
- Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia: Ufficio I 
- Ambito territoriale di Palermo; Ufficio V, Ambito territoriale di Agrigento.
- ICOM (International Council of Museums) Italia.
- Istituti scolastici del territorio di Agrigento e della Sicilia occidentale.
- Libera Università della Terza Età (Agrigento).
- Musei non statali: musei diocesani della Sicilia.
- Associazioni di categoria: CIA Sicilia (Confederazione Archeologi Italiana); Associazione Nazionale Archeologi;
Associazione Italiana Educatori Museali.
- Associazioni e Fondazioni operanti nell’ambito della promozione e valorizzazione del patrimonio culturale: SiciliAntica,
BCSicilia, Fondazione Mandralisca.
- Imprese operanti nell’ambito della valorizzazione del Patrimonio culturale: Coopculture; Associazione Culturale Past
Activity.

Dopo contatti informali con esponenti dei soggetti portatori di interesse sopra menzionati, è stato loro inviato l’apposito
questionario elaborato dal Presidio di Qualità di Ateneo e/o è stata richiesta la partecipazione ad un’assemblea pubblica
svoltasi presso il Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi in data 17/11/23. Il questionario è stato già
compilato e ritrasmesso, con riscontro positivo e utili osservazioni dai referenti delle istituzioni coinvolte.

Tutti gli stakeholders consultati hanno espresso esplicito favore nei confronti dell’attivazione del CdS, sottolineando in
particolare l’importanza dell’integrazione e della collaborazione tra le diverse Istituzioni operanti nell’ambito dei Beni
Culturali, sia nel territorio di Agrigento – dove avrà sede il CdS – sia nell’intera Sicilia, che può assicurare al CdS
un’interazione effettiva e fruttuosa con i portatori di interesse istituzionali. Si segnala, in particolare, che alcuni dei soggetti
individuati come parti interessate potranno essere sedi del tirocinio obbligatorio del II anno, e che il Parco Archeologico e
Paesaggistico della Valle dei Templi (ma non solo esso) ospiterà diverse attività laboratoriali presso i propri siti e strutture,
offrendo anche una collaborazione didattica. 
Alla fine del processo di interlocuzione è stato elaborato il documento di sintesi delle consultazioni effettuate.

b) Requisiti di Docenza 
Sulla base di quanto previsto dal DM 1154/2021, sono stati indicati tutti e 6 i docenti di riferimento necessari, di cui almeno
4 professori a tempo indeterminato. Almeno il 50% dei docenti di riferimento afferisce a macrosettori corrispondenti ai SSD
di base o caratterizzanti del CdS. Il requisito risulta verificato. 

c) Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di studio 
Il NdV rileva che, nel rispetto del DM 1154/2021, il piano di studi del CdS proposto non comprende insegnamenti o moduli
di base o caratterizzanti che prevedano un numero di CFU inferiore a 6. 

d) Risorse strutturali 
Le informazioni relative alle risorse strutturali, inserite nelle sezioni dedicate della SUA-CdS (quadro B4), indicano le aule, i
laboratori, le biblioteche e le sale lettura disponibili. 

e) Requisiti per l’Assicurazione di Qualità 
È documentata la presenza di un sistema di Assicurazione della Qualità per tutti i CdS dell’Ateneo tanto quanto a
“Struttura organizzativa e responsabilità a livello di Ateneo” (D1) che a “Organizzazione e responsabilità della AQ a livello
del Corso di Studio” (D2). 

Il NdV, avendo preso visione delle delibere degli organi collegiali e dei documenti strategici dell’Università̀ di Palermo,
ritiene che l’attivazione del suddetto CdS nella sede di Agrigento sia in linea con le politiche di Ateneo. Da quanto si evince
dal documento descrittivo, le dotazioni strutturali sono idonee ad ospitare il CdS proposto nella nuova sede. 
Al termine della propria analisi, il Nucleo di Valutazione ritiene verificata la rispondenza del Corso di Studio in esame sia ai
requisiti relativi alla sostenibilità finanziaria, alla presenza di adeguate strutture edilizie e strumentali, didattiche e di ricerca
e dei servizi per gli studenti, comprese le attività di tutorato a disposizione del Corso nella sede decentrata, secondo
quanto previsto dall’Allegato 4, lett. c), del D.M. n. 289/2021 e dall’Allegato B del D.M. n. 1154/2021, sia ai requisiti di cui
agli allegati A e C (Ambito D) del predetto Decreto Ministeriale. 



Pertanto, esprime parere favorevole all’attivazione del CdS in Educazione al Patrimonio Archeologico e Artistico presso la
sede decentrata di Agrigento.
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 Motivazioni dell'istituzione del corso interclasse 

Il CdS in “Educazione al Patrimonio Archeologico e Artistico” intercetta l’esigenza di formazione di figure con solido
background nelle discipline, strettamente intrecciate, delle due classi di riferimento (LM/2 -LM/89), in grado di svolgere la
funzione di educatori al patrimonio mediando i contenuti e gli strumenti interpretativi propri del patrimonio culturale: un
compito considerato tra quelli fondamentali delle figure professionali sia dell’archeologo sia dello storico dell’arte (DM n.
244 del 2019, ex DL n.42 del. 2004, art. 9bis), e rilevante negli ambiti dell’istruzione scolastica e della formazione
permanente, per la crescente attenzione alle competenze trasversali e di cittadinanza attiva. Nonostante l’interesse
vieppiù manifesto, a livello nazionale e internazionale, per l’educazione al/attraverso il patrimonio culturale e per la
connessa promozione dei processi di interpretazione e (ri)appropriazione collettiva del cultural heritage, finora
nell’istruzione universitaria il tema dell’educazione al patrimonio è stato delegato a qualche insegnamento sporadico
generalista o, al più, a master, senza saldarsi in un percorso coerente con la formazione avanzata nelle discipline del
patrimonio culturale. L’istituzione di un CdS interclasse LM/2 – LM/89 col suddetto orientamento, ma tale, comunque, da
soddisfare appieno i requisiti curriculari di entrambe le classi, rappresenta quindi una novità nel panorama universitario
italiano, e consente di integrare vicendevolmente le conoscenze disciplinari indispensabili per la funzione dell’educatore al
patrimonio archeologico e artistico. 

 Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento 

Il Comitato Regionale Universitario della Sicilia approva la proposta di istituzione del Corso di Laurea Magistrale
'Educazione al Patrimonio Archeologico e Artistico' 
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 Certificazione sul materiale didattico e servizi offerti [corsi telematici] 

https://ateneo.cineca.it/off270/sua25/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1622560&id_testo=T72&SESSION=&ID_RAD_CHECK=64a99bdeedbfc2defa314dae923564b3
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Sede Coorte CUIN Insegnamento Settori
insegnamento Docente Settore

docente
Ore di 

didattica
assistita

1 084001 2024 202500683 ARCHEOCHIMICA 
semestrale CHIM/02

Maria Luisa
SALADINO CV 
Professore
Associato (L.
240/10)

CHIM/02 30

2 084001 2025 202512945

ARCHEOLOGIA E
STORIA DELL’ARTE
CLASSICA: TEMI E
PERCORSI 
semestrale

L-ANT/07

Monica DE
CESARE CV 
Professore
Associato
confermato

L-
ANT/07 45

3 084001 2025 202512985

COMUNITÀ
ANTROPICHE ED
AMBIENTE IN ETÀ
PREISTORICA 
semestrale

L-ANT/01

Docente di
riferimento 
Vincenza
FORGIA CV 
Ricercatore a
t.d.-t.pieno (L.
79/2022)

L-
ANT/09 30

4 084001 2024 202500735
ECONOMIA E
PROGETTAZIONE 
semestrale

SECS-P/07

Marcantonio
RUISI CV 
Professore
Ordinario

SECS-
P/07 30

5 084001 2024 202500705

IL PATRIMONIO
ARCHIVISTICO IN
PROSPETTIVA MAB 
semestrale

M-STO/08

Sara MANALI
CV 
Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-a L.
240/10)

M-
STO/08 30

6 084001 2025 202512994

INTERPRETAZIONE
DEI PAESAGGI
STORICI 
semestrale

L-ANT/09

Docente di
riferimento 
Giovanni
POLIZZI CV 
Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-a L.
240/10)

L-
ANT/10 30

7 084001 2024 202500698

LEGISLAZIONE DEL
PATRIMONIO
CULTURALE ED
EDUCAZIONE 
semestrale

IUS/10

Giulia TORTA
CV 
Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-a L.
240/10)

IUS/10 30

8 084001 2025 202513039

MUSEOLOGIA E
STORIA DEL
COLLEZIONISMO PER
LE ARTI DECORATIVE 
semestrale

L-ART/04

Docente di
riferimento 
Sergio
INTORRE CV 
Professore
Associato (L.
240/10)

L-
ART/04 40

9 084001 2025 202512944 PUBLIC HISTORY:
STORIA ANTICA PER
IL XXI SECOLO 
semestrale

L-ANT/02 Docente di
riferimento 
Roberto
SAMMARTANO
CV 

L-
ANT/02

45
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Professore
Associato
confermato

10 084001 2024 202500737

RESTAURO E
INTERPRETAZIONE
DEL PATRIMONIO
CULTURALE 
semestrale

ICAR/19

Renata
PRESCIA CV 
Professore
Ordinario (L.
240/10)

ICAR/19 30

11 084001 2025 202512924

SOCIETÀ E CULTURA
IN ETÀ TARDO-
MEDIEVALE E
MODERNA 
semestrale

M-STO/02

Docente di
riferimento 
Nicola
CUSUMANO
CV 
Professore
Associato (L.
240/10)

M-
STO/02 30

12 084001 2025 202512922

STORIA
DELL’ARCHITETTURA:
TEMI E PERCORSI 
semestrale

ICAR/18

Docente di
riferimento 
Maria Sofia DI
FEDE CV 
Professore
Associato (L.
240/10)

ICAR/18 40

13 084001 2025 202512920

STORIA DELL’ARTE
MEDIEVALE 
(modulo di STORIA
DELL’ARTE
MEDIEVALE E
MODERNA: TEMI E
PERCORSI) 
semestrale

L-ART/01

Giovanni
TRAVAGLIATO
CV 
Professore
Associato (L.
240/10)

L-
ART/01 30

14 084001 2025 202512979

STORIA DELL’ARTE
MODERNA 
(modulo di STORIA
DELL’ARTE
MEDIEVALE E
MODERNA: TEMI E
PERCORSI) 
semestrale

L-ART/02 Evelina DE
CASTRO CV 30

15 084001 2025 202512923

TELLING HISTORICAL
NARRATIVES FROM
CULTURAL HERITAGE
semestrale

L-ANT/02 Docente non
specificato 30

16 084001 2025 202512995

TRANSLATING
ARCHAEOLOGY FOR
THE PUBLIC 
semestrale

L-ANT/07
Valentina
CAMINNECI
CV

30

ore totali 530
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Tipo Cod. Sede Descrizione Sede Replica
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Attività caratterizzanti

 Offerta didattica programmata

ambito
disciplinare settore CFU CFU

Rad

Storia antica
e medievale

L-ANT/02 Storia greca 

TELLING HISTORICAL
NARRATIVES FROM
CULTURAL HERITAGE
(1 anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl 
PUBLIC HISTORY:
STORIA ANTICA PER
IL XXI SECOLO (1
anno) - 9 CFU -
semestrale - obbl 

 

15 15 -
18

Archeologia
dell'età pre-
protostorica,
classica e
medievale

ICAR/18 Storia
dell'architettura 

STORIA
DELL’ARCHITETTURA:
TEMI E PERCORSI (1
anno) - 8 CFU -
semestrale - obbl 

L-ANT/07 Archeologia
classica 

ARCHEOLOGIA E
STORIA DELL’ARTE
CLASSICA: TEMI E
PERCORSI (1 anno) - 9
CFU - semestrale - obbl
TRANSLATING
ARCHAEOLOGY FOR
THE PUBLIC (1 anno) -
6 CFU - semestrale -
obbl 

L-ART/01 Storia dell'arte
medievale 

STORIA DELL’ARTE
MEDIEVALE (1 anno) -
6 CFU - semestrale -
obbl 

L-ART/04 Museologia e
critica artistica e del
restauro 

MUSEOLOGIA E
STORIA DEL
COLLEZIONISMO PER
LE ARTI DECORATIVE
(1 anno) - 8 CFU -
semestrale - obbl 

37 37 -
43

ambito
disciplinare settore CFU CFU

Rad

Discipline
storico-artistiche

L-ART/01 Storia dell'arte
medievale 

STORIA DELL’ARTE
MEDIEVALE (1 anno) -
6 CFU - semestrale -
obbl 

L-ART/02 Storia dell'arte
moderna 

STORIA DELL’ARTE
MODERNA (1 anno) - 6
CFU - semestrale - obbl

L-ART/04 Museologia e
critica artistica e del
restauro 

MUSEOLOGIA E
STORIA DEL
COLLEZIONISMO PER
LE ARTI DECORATIVE
(1 anno) - 8 CFU -
semestrale - obbl 

 

20 20 -
29

Discipline
architettoniche e
archeologiche

ICAR/18 Storia
dell'architettura 

STORIA
DELL’ARCHITETTURA:
TEMI E PERCORSI (1
anno) - 8 CFU -
semestrale - obbl 

L-ANT/07 Archeologia
classica 

TRANSLATING
ARCHAEOLOGY FOR
THE PUBLIC (1 anno) -
6 CFU - semestrale -
obbl 
ARCHEOLOGIA E
STORIA DELL’ARTE
CLASSICA: TEMI E
PERCORSI (1 anno) - 9
CFU - semestrale - obbl

 

23 23 -
23

Conoscenze
teoriche e
metodologiche

M-STO/08 Archivistica,
bibliografia e
biblioteconomia 

6 6 - 9

LM-2 R Archeologia LM-89 R Storia dell'arte



 

Formazione
tecnica,
scientifica,
economica
e giuridica

IUS/10 Diritto
amministrativo 

LEGISLAZIONE DEL
PATRIMONIO
CULTURALE ED
EDUCAZIONE (2 anno)
- 6 CFU - semestrale 

SECS-P/07 Economia
aziendale 

ECONOMIA E
PROGETTAZIONE (2
anno) - 6 CFU -
semestrale 

 

6 6 -
12

AA Minimo di crediti riservati
dall'ateneo: 58 minimo da D.M. 48  

Totale per la classe 58 58 -
73

per la
documentazione

IL PATRIMONIO
ARCHIVISTICO IN
PROSPETTIVA MAB (2
anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl 

 

Economia e
gestione del
patrimonio
culturale

IUS/10 Diritto
amministrativo 

LEGISLAZIONE DEL
PATRIMONIO
CULTURALE ED
EDUCAZIONE (2 anno)
- 6 CFU - semestrale 

SECS-P/07 Economia
aziendale 

ECONOMIA E
PROGETTAZIONE (2
anno) - 6 CFU -
semestrale 

 

6 6 -
12

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: 55
minimo da D.M. 48  

Totale per la classe 55 55 -
73

ambito
disciplinare settore CFU CFU

Rad

Attività
formative
affini o
integrative

CHIM/02 - Chimica fisica 

ARCHEOCHIMICA (2
anno) - 6 CFU -
semestrale 

ICAR/19 - Restauro 

RESTAURO E
INTERPRETAZIONE
DEL PATRIMONIO
CULTURALE (2 anno) -
6 CFU - semestrale 

L-ANT/01 - Preistoria e
protostoria 

COMUNITÀ
ANTROPICHE ED
AMBIENTE IN ETÀ
PREISTORICA (1 anno)
- 6 CFU - semestrale 

L-ANT/09 - Topografia
antica 
L-ART/02 - Storia dell'arte
moderna 

STORIA DELL’ARTE
MODERNA (1 anno) - 6

30 24 -
36 

cfu
min
12

ambito
disciplinare settore CFU CFU

Rad

Attività
formative
affini o
integrative

CHIM/02 - Chimica fisica 

ARCHEOCHIMICA (2
anno) - 6 CFU -
semestrale 

ICAR/19 - Restauro 

RESTAURO E
INTERPRETAZIONE
DEL PATRIMONIO
CULTURALE (2 anno) -
6 CFU - semestrale 

L-ANT/01 - Preistoria e
protostoria 

COMUNITÀ
ANTROPICHE ED
AMBIENTE IN ETÀ
PREISTORICA (1 anno)
- 6 CFU - semestrale 

L-ANT/02 - Storia greca 

TELLING HISTORICAL
NARRATIVES FROM
CULTURAL HERITAGE
(1 anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl 

33 27 -
36 

cfu
min
12

LM-2 R Archeologia LM-89 R Storia dell'arte



Navigatore Repliche

Tipo Cod. Sede Descrizione Sede Replica

PRINCIPALE

CFU - semestrale - obbl 

M-STO/02 - Storia
moderna 

SOCIETÀ E CULTURA
IN ETÀ TARDO-
MEDIEVALE E
MODERNA (1 anno) - 6
CFU - semestrale 

M-STO/08 - Archivistica,
bibliografia e
biblioteconomia 

IL PATRIMONIO
ARCHIVISTICO IN
PROSPETTIVA MAB (2
anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl 

Totale attività Affini 30 24 -
36

PUBLIC HISTORY:
STORIA ANTICA PER
IL XXI SECOLO (1
anno) - 9 CFU -
semestrale - obbl 

L-ANT/09 - Topografia
antica 

INTERPRETAZIONE
DEI PAESAGGI
STORICI (1 anno) - 6
CFU - semestrale 

M-STO/02 - Storia
moderna 

SOCIETÀ E CULTURA
IN ETÀ TARDO-
MEDIEVALE E
MODERNA (1 anno) - 6
CFU - semestrale 

Totale attività Affini 33 27 -
36

Altre attività CFU CFU Rad

A scelta dello studente 12 8 - 12

Per la prova finale 12 8 - 12

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 3 3 - 3

Abilità informatiche e telematiche 3 3 - 3

Tirocini formativi e di orientamento 8 4 - 8

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 0 0 - 4

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 0 0 - 0

Totale Altre Attività 38 26 - 42



 Riepilogo settori / CFU

Gruppo Settori CFU
LM-2 R LM-89 R

Attività - ambito Attività - ambito

1 ICAR/18 , L-ANT/07 23-
23

CaratArcheologia dell'età
pre-protostorica, classica e
medievale

CaratDiscipline
architettoniche e
archeologiche

3 IUS/10 , SECS-P/07 6-12
CaratFormazione tecnica,
scientifica, economica e
giuridica

CaratEconomia e gestione
del patrimonio culturale

4
CHIM/02 , ICAR/19 , L-ANT/01 , L-
ANT/03 , L-ANT/09 , L-OR/11 , M-
STO/01 , M-STO/02

12-
18

Attività formative affini o
integrative

Attività formative affini o
integrative

5 L-ANT/02 15-
18

CaratStoria antica e
medievale

Attività formative affini o
integrative

7 M-STO/08 6-9 Attività formative affini o
integrative

CaratConoscenze teoriche e
metodologiche per la
documentazione

2 L-ART/01 , L-ART/04 14-
20

CaratArcheologia dell'età
pre-protostorica, classica e
medievale

CaratDiscipline storico-
artistiche

6 L-ART/02 6-9 Attività formative affini o
integrative

CaratDiscipline storico-
artistiche

Totale crediti 82 - 109

LM-2 R Archeologia

Attività Ambito Crediti

Carat Archeologia dell'Asia e dell'Africa e discipline delle civiltà orientali

Carat Archeologia dell'età pre-protostorica, classica e medievale 37 43

Carat Formazione tecnica, scientifica, economica e giuridica 6 12

Carat Lingue e letterature antiche e medievali

Carat Storia antica e medievale 15 18

Attività formative affini o integrative 24 36

Minimo CFU da D.M. per le attività caratterizzanti 48
Minimo crediti assegnati dall'ateneo per le attività caratterizzanti 58 
Somma crediti minimi ambiti caratterizzanti 58

Minimo CFU da D.M. per le attività affini 12
Minimo crediti assegnati dall'ateneo per le attività affini 24 
Somma crediti minimi ambiti affini 24

Totale 82 109



LM-89 R Storia dell'arte

Attività Ambito Crediti

Carat Conoscenze teoriche e metodologiche per la documentazione 6 9

Carat Discipline architettoniche e archeologiche 23 23

Carat Discipline letterarie e storiche

Carat Discipline storico-artistiche 20 29

Carat Economia e gestione del patrimonio culturale 6 12

Attività formative affini o integrative 27 36

Minimo CFU da D.M. per le attività caratterizzanti 48
Minimo crediti assegnati dall'ateneo per le attività caratterizzanti 55 
Somma crediti minimi ambiti caratterizzanti 55

Minimo CFU da D.M. per le attività affini 12
Minimo crediti assegnati dall'ateneo per le attività affini 27 
Somma crediti minimi ambiti affini 27

Totale 82 109

 Attività caratterizzanti

LM-2 R Archeologia

ambito disciplinare settore CFU

Storia antica e
medievale

L-ANT/02 Storia
greca 
 

15 -
18

Lingue e letterature
antiche e medievali    -  

Archeologia dell'età pre-
protostorica, classica e
medievale

ICAR/18 Storia
dell'architettura 
L-ANT/07
Archeologia classica 
L-ART/01 Storia
dell'arte medievale 
L-ART/04
Museologia e critica
artistica e del
restauro 
 

37 -
43

Formazione tecnica,
scientifica, economica e
giuridica

IUS/10 Diritto
amministrativo 
SECS-P/07
Economia aziendale 
 

6 -
12

Archeologia dell'Asia e
dell'Africa e discipline

   -  

LM-89 R Storia dell'arte

ambito disciplinare settore CFU

Discipline storico-
artistiche

L-ART/01 Storia
dell'arte medievale 
L-ART/02 Storia
dell'arte moderna 
L-ART/04 Museologia
e critica artistica e del
restauro 
 

20 -
29

Discipline architettoniche
e archeologiche

ICAR/18 Storia
dell'architettura 
L-ANT/07
Archeologia classica 
 

23 -
23

Conoscenze teoriche e
metodologiche per la
documentazione

M-STO/08
Archivistica,
bibliografia e
biblioteconomia 
 

6 - 9

Economia e gestione del
patrimonio culturale

IUS/10 Diritto
amministrativo 
SECS-P/07
Economia aziendale 
 

6 -
12



delle civiltà orientali

Minimo di crediti riservati dall'ateneo (minimo
da D.M. 48) 58

Totale per la classe 58 - 73

Discipline letterarie e
storiche

   -  

Minimo di crediti riservati dall'ateneo (minimo
da D.M. 48) 55

Totale per la classe 55 - 73

 Attività affini 

LM-2 R Archeologia

ambito disciplinare
CFU

min max

Attività formative affini o integrative 24 36

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle attività
affini 24 (minimo da D.M. 12)

LM-89 R Storia dell'arte

ambito disciplinare
CFU

min max

Attività formative affini o integrative 27 36

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle attività
affini 27 (minimo da D.M. 12)

  

 Altre attività 

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 8 12

Per la prova finale 8 12

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 3 3

Abilità informatiche e telematiche 3 3

Tirocini formativi e di orientamento 4 8

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 0 4

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 0 0



Totale Altre Attività 26 - 42

 Riepilogo CFU

LM-2 R Archeologia: CFU totali del corso 108 - 151

LM-89 R Storia dell'arte: CFU totali del corso 108 - 151

CFU totali per il conseguimento del titolo 120

 Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

 Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe 

Il CdS interclasse LM-2 / LM-89 crea un’intersezione tra due classi di laurea che isolatamente sono già presenti con Corsi
di Laurea specifici (Archeologia; Storia dell’Arte) nel nostro Ateneo, presso la sede di Palermo. In tali Corsi, tuttavia, non è
prevista una interdisciplinarietà tra SSD archeologici e SSD storico-artistici (fa eccezione solo una disciplina di 6 CFU,
peraltro non presente nel nuovo corso interclasse). Al contrario, tale integrazione, estesa anche alle discipline storiche, è
l’asse portante dell’impianto del CdS interclasse, in quanto consente di integrare vicendevolmente le conoscenze
disciplinari indispensabili per la funzione dell’educatore al patrimonio archeologico e artistico.

 Note relative alle attività di base 



 Note relative alle attività caratterizzanti 

 Note relative alle altre attività 




